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Parte1.b Criteri delle operazioni finanziate per le misure per il ricambio generazionale 
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1.a Criteri delle operazioni finanziate per le misure a sostegno degli investimenti 
 
 
I criteri di selezione sotto riportati, da impiegarsi ai fini della definizione delle graduatorie ai fini 
della loro ammissione al sostegno, sono valutati secondo i seguenti principi: 
a) se non diversamente specificato in calce alla descrizione dei singoli criteri, i requisiti che danno 

diritto all’attribuzione dei punteggi devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA;  

b) se non diversamente specificato nelle singole priorità, la verifica dei requisiti che danno diritto 
all’attribuzione dei punteggi deve essere effettuata da parte dell’ufficio competente in base alla 
documentazione giustificativa presente nel fascicolo aziendale del soggetto richiedente, presente 
sul sistema ARTEA, e/o in base ad altra idonea documentazione richiesta dall’ufficio al titolare 
della domanda in fase di completamento della stessa; 

c) se non diversamente specificato, tutti i requisiti che danno diritto all’attribuzione dei punteggi 
devono essere riferiti all’UTE o all’Unità Produttiva Specifica (UPZ, UTF; UPI; UTP; UTS; ecc.) 
interessata e/o direttamente collegata agli investimenti inseriti in domanda. 

Nel caso in cui, a seguito delle verifiche effettuate al fine di confermare la posizione in graduatoria e di 
ammettere a contributo una domanda di aiuto, risulti un punteggio complessivo diverso da quello 
dichiarato nella domanda, la stessa può essere rimossa dalla posizione assunta in graduatoria a 
seguito del conteggio automatico dei punteggi di priorità. Se lo scostamento del punteggio è inferiore 
o uguale al 50% rispetto a quanto dichiarato, la domanda è nuovamente ricollocata in posizione 
diversa della graduatoria; nel caso in cui lo scostamento del punteggio sia superiore al 50% e ad 
almeno 5 punti, la domanda decade e non fruisce della possibilità di recupero prevista al precedente 
paragrafo 3, “Procedure e tempi per la selezione dei beneficiari”. 
Successivamente all’assegnazione dei contributi e alla presentazione della domanda di pagamento, 
qualora le condizioni dichiarate per l’ammissione a finanziamento non corrispondano a quanto 
accertato, la domanda viene riposizionata nella graduatoria relativa all’anno in cui è stata ammessa a 
finanziamento. Se a seguito di tale riposizionamento la domanda rimane tra quelle finanziabili, si 
procede al pagamento; se, invece, la domanda si colloca al di fuori delle domande ammesse a 
finanziamento, la stessa viene dichiarata decaduta, con recupero dell’anticipo eventualmente 
concesso.  
Le priorità di seguito riportate possono essere modificate con l'aggiunta di punti ulteriori nei piani 
locali di sviluppo rurale (PLSR), redatti dalle Province ed approvati dalla Giunta regionale in base a 
quanto disposto al successivo capitolo 4 “Programmazione locale”. Gli interessati sono pertanto invitati 
a verificare i punteggi effettivi di priorità sui PLSR, pubblicati sul bollettino ufficiale della Regione 
Toscana, o sulla modulistica relativa alla presente misura, pubblicata sul sito di ARTEA.  
Nel caso che la dotazione finanziaria di una data misura sia sufficiente a soddisfare tutte le domande 
di aiuto ammissibili, le priorità dichiarate dai richiedenti non vengono verificate, in quanto non 
necessarie ai fini della formazione dell’elenco delle domande ammesse. 
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MISURA 114 - Utilizzo servizi di consulenza 
 
Ai fini della selezione dei beneficiari della presente misura hanno priorità le domande presentate da 
soggetti che non hanno ancora beneficiato degli aiuti, in essa previsti, per l’utilizzo dei servizi di 
consulenza. 
 
Nelle annualità successive alla prima sono finanziate in subordine le domande presentate da soggetti 
che hanno già beneficiato degli aiuti previsti dalla misura 114, con priorità assoluta per le domande di 
aiuto relative a servizi facenti parte di progetti pluriennali di consulenza, finanziati ed avviati nelle 
annualità precedenti, di cui al punto 4 lettera b) “Miglioramento globale del rendimento aziendale” del 
PSR Toscana, che sono selezionati secondo i requisiti ed i relativi punteggi sotto indicati. 
 
Successivamente all’acquisizione del beneficio per il primo servizio, il richiedente deve dimostrare di 
avere nuove esigenze di consulenza. Tale dimostrazione è assolta nel caso di servizi facenti parte di 
progetti pluriennali di consulenza per annualità successive alla prima. 
 
Tenuto conto delle priorità sopra indicate i beneficiari saranno selezionati secondo i requisiti ed i 
relativi punteggi, posseduti alla data della ricezione della domanda di aiuto, con un massimo di 40 
come di seguito riportati: 
 
I. Requisiti soggettivi dei beneficiari: 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) imprenditori agricoli professionali ai sensi del D.Lgs. n. 99/04: punti 4 

 

b) imprenditori che hanno ricevuto nell’annualità precedente più di 
15.000 € l’anno in pagamenti diretti Reg. CE n. 1782/03, art. 14, 
c2: 

punti 3 

 

c) imprenditori che hanno presentato domanda di finanziamento per 
le altre misure del PSR 2007/13 della Toscana: punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili per un massimo di punti 8. 
 
II. Sostegno a nuove imprese 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il richiedente non ha ancora compiuto 40 anni di età, per le società il 
requisito deve essere posseduto dal rappresentante legale: punti 6 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
III. Requisiti territoriali e ambientali 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) aziende che operano nelle zone con specifiche limitazioni a 
protezione dell’ambiente: 

- aziende con UTE ricadente prevalentemente (>50% in 
termini di SAU) in zone SIC e/o ZPS: 

- aziende con UTE ricadente prevalentemente (>50% in 
termini di SAU) in zone ZVN: 

 
 

punti 4  
 

punti 6 
 

 
 
 



 4

b) aziende con UTE ricadente prevalentemente (> 50% in termini di 
SAU) in zone C2, D e montane: punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili per un massimo di punti 10. 
 
IV. Pari opportunità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Imprenditore singolo di genere femminile o società con rappresentante 
legale di genere femminile: 

punti 5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
V. Qualità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) imprenditore iscritto all’elenco regionale degli operatori biologici: punti 5 

 

b) adesione dell’impresa ai disciplinari di produzione integrata ai 
sensi della L.R. n. 25/99 (Agriqualità): 

punti 5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
VI. Requisiti occupazionali 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Imprenditori che impiegano manodopera familiare o dipendente 
(regolarmente iscritta all’INPS): punti 5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
VII. Firma elettronica 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso:  
 

Apposizione di firma elettronica sulla domanda presentata tramite la 
Dichiarazione Unica Aziendale (DUA):  punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
In caso di parità  
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo previsto; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente). 
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MISURA 121 - Ammodernamento delle aziende agricole 
 
I. Qualità investimenti 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Incidenza percentuale, sul totale degli investimenti ammissibili, 
della somma delle seguenti tipologie di investimenti: 
- intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul 

posto di lavoro al di là delle pertinenti norme in vigore 
(paragrafo 9.1 del bando); 

- finalizzati al miglioramento ambientale (paragrafo 9.2 del 
bando); 

> 10% e < 30%  punti 4 
≥ 30% e <50%  punti 6 
≥ 50%  punti 7 

 

b) Investimenti esclusivamente (100% dell’investimento 
ammissibile) finalizzati all’attività di trasformazione e/o 
commercializzazione e/o vendita diretta al consumatore dei 
prodotti aziendali: 

punti 3 

 

c) Incidenza percentuale sul totale degli investimenti ammissibili, degli investimenti individuati come 
prioritari (si veda scheda di misura del PSR – paragrafo 3) nei seguenti comparti produttivi: 

 c.1) comparto latte bovino > del 40%  punti 7 

 c.2) comparto olivicolo e/o zootecnico (carni bovine e latte ovino) 
  e/o cerealicolo > del 40%  punti 6 

 c.3) per tutti gli altri comparti produttivi individuati come  
  prioritari nel PSR > del 40%  punti 4 

I punteggi di cui alla lettera c) non sono cumulabili 
 
Ai fini del raggiungimento del punteggio di cui alla lettera c.2) sono sommabili anche i valori relativi 
agli eventuali investimenti nel comparto latte bovino, se l’importo di tali investimenti non è tale da 
consentire il raggiungimento del punteggio della lettera c.1). 
Ai fini del raggiungimento del punteggio di cui alla lettera c.3) sono sommabili anche i valori relativi 
agli eventuali investimenti nel comparto latte bovino o nei comparti olivicolo e/o zootecnico (carni 
bovine e latte ovino) e/o cerealicolo, se l’importo di tali investimenti non è tale da consentire il 
raggiungimento del punteggio delle lettere c.1) e c.2). 
 
I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) UTE ricadente prevalentemente (superficie > del 50%) nelle 

seguenti aree (sommabili tra loro): 
- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Siti di 

Importanza Comunitaria, Zone Protezione Speciale, Siti 
di Importanza Regionale); 

- Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE 
(direttiva “acque”); 

- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

punti 3 
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b) UTE ricadente prevalentemente (superficie > del 50%) in zona 
C2 o D o montana ai sensi della Dir. 75/268/CEE): punti 1 

I punteggi di cui alle lettere a) e b) non sono cumulabili 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alle lettere a) e b), concorrono una o più zone individuate all’interno di ciascuna priorità purché le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 
 

c) Investimenti in UTE ricadenti nelle zone prioritarie (si veda la scheda di misura del PSR– paragrafo 
5) univocamente connessi ai seguenti comparti (o aggregati di comparti) produttivi: 

 c.1) comparto latte bovino punti 4 

 c.2) comparto olivicolo e/o zootecnico (carni bovine e latte ovino) 
e/o cerealicolo  punti 3,5 

 c.3) per tutti gli altri comparti produttivi per cui sono previste 
priorità territoriali nel bando di misura punti 2 

I punteggi di cui alla lettera c) non sono cumulabili. 
 
Al fine dell’attribuzione del punteggio vengono effettuate le seguenti operazioni: 
• si individua la zona di appartenenza dell’UTE. Ogni UTE può appartenere esclusivamente ad una 

sola delle zone classificate nel PSR come zona A, B, C1, C2 e D. Qualora i terreni siano distribuiti 
su più zone, si attribuisce l’UTE alla zona prevalente (superficie > del 50%) sul totale dell’UTE.  

• si individuano i comparti prioritari per tale zona, come da tabella del paragrafo 5.3.1.2.1 della 
scheda di misura 121 del PSR.  

• si stabilisce la riferibilità degli investimenti previsti in domanda ad uno degli aggregati di comparti 
prioritari (c.1) o c.2) o c.3)) attraverso due metodi alternativi: 
- verificando la presenza di investimenti univocamente connessi (100% dell’investimento totale 

ammissibile) ad uno degli aggregati di comparti prioritari (c.1) o c.2) o c.3)). Ai fini del 
raggiungimento del punteggio di cui alla lettera c.2), sono sommabili anche i valori relativi agli 
eventuali investimenti nel comparto latte bovino, se anche tale comparto è prioritario nella 
zona di appartenenza dell’UTE. Ai fini del raggiungimento del punteggio di cui alla lettera c.3), 
sono sommabili anche i valori relativi agli eventuali investimenti nel comparto latte bovino o 
nei comparti olivicolo e/o zootecnico (carni bovine e latte ovino) e/o cerealicolo, se anche tali 
comparti sono prioritari nella zona di appartenenza dell’UTE. 

- nel caso di investimenti non riconducibili univocamente ad un determinato comparto, si 
analizza l’ordinamento produttivo dell’UTE cui si riferiscono gli investimenti previsti in 
domanda attraverso i redditi lordi standard: se l’UTE è prevalentemente orientata (>50% del 
RLS totale) ad uno degli aggregati di comparti prioritari per il territorio di riferimento di cui alle 
lettere c.1) o c.2) o c.3) viene attribuito il corrispondente punteggio. Ai fini del 
raggiungimento del punteggio di cui alla lettera c.2) è sommabile anche il valore relativo 
all’eventuale reddito lordo standard del comparto latte bovino, se anche tale comparto è 
prioritario nella zona di appartenenza dell’UTE. Ai fini del raggiungimento del punteggio di cui 
alla lettera c.3), sono sommabili anche il valore relativo all’eventuale reddito lordo standard 
del comparto latte bovino e/o del comparto olivicolo e/o zootecnico (carni bovine e latte 
ovino) e/o cerealicolo, se anche tali comparti sono prioritari nella zona di appartenenza 
dell’UTE . 

 
Non sono attribuiti punteggi alle domande relative ad investimenti totalmente ed univocamente 
collegabili ai comparti non prioritari nella zona di appartenenza dell’UTE. 
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III. Tipologia del richiedente 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente ha un’età inferiore a 40 anni:  punti 3 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 
 imprese individuali: il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 40 anni di età; 
 società semplici: almeno la metà dei soci non ha ancora compiuto 40 anni di età; 
 società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è 

detenuto da soci (persone fisiche) che non hanno ancora compiuto 40 anni di età e almeno la 
metà dei soci amministratori non hanno ancora compiuto 40 anni di età; 

 cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione 
(CdA) non ha ancora compiuto 40 anni di età; 

 società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) che 
non hanno ancora compiuto 40 anni e almeno la metà del CdA è composto da amministratori 
che non hanno ancora compiuto 40 anni di età. 

 

b) impresa che si è costituita nei 36 mesi precedenti la ricezione della 
domanda: punti 1 

 

c) almeno il 50% del totale degli occupati nell’UTE è di genere 
femminile: punti 1 

Per occupati si intendono: dipendenti a tempo indeterminato, coadiuvanti, coltivatori diretti, IAP,,soci 
lavoratori, tutti regolarmente iscritti all’INPS. Sono esclusi i dipendenti a tempo determinato e i soci 
non lavoratori. 
 

d) il soggetto richiedente è di genere femminile: punti 2 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 
 imprese individuali: il soggetto richiedente  è di genere femminile; 
 società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
 società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è 

detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci 
amministratori è di genere femminile; 

 -cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione 
(CdA) è di genere femminile; 

 -società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci  (persone fisiche) di 
genere femminile e almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere 
femminile. 

 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili per un massimo di punti 5 
 
IV. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 1 del PSR 2000/06 e 
delle misure 121 e 123a del PSR 2007/13. 

punti 2 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
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V. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

le produzioni dell’UTE oggetto della domanda sono certificate, in tutto o in parte, come: 

 DOP e/o DOCG punti 2,5 

 DOC e/o IGP punti 2 
I punteggi della lettera a) non sono cumulabili  
 

a) le produzioni dell’UTE oggetto della domanda sono certificate 
“Agriqualità” - Produzione Integrata ai sensi della L.R. n. 25/99: punti 1,5 

 

b) il soggetto richiedente è iscritto come operatore biologico (iscritto 
o iscrivibile all’elenco regionale degli operatori biologici) per l’UTE 
oggetto della domanda di aiuto: 

punti 3 

 

c) il soggetto richiedente è iscritto come operatore biologico (iscritto 
o iscrivibile all’elenco regionale degli operatori biologici) con 
allevamento (nell’UPZ oggetto della domanda di aiuto) 
interamente condotto con metodo biologico e con una  
consistenza di stalla di almeno 5 UBA o una consistenza 
dell’apiario di almeno 100 alveari: 

punti 3 

I punteggi di cui alle lettere c) e d) vengono riconosciuti anche ai soggetti che hanno inviato la prima 
notifica di attività attraverso la DUA al sistema informatico di ARTEA e, in tal caso, fa fede la data di 
protocollazione informatica del sistema  ARTEA della prima notifica. 
 

d) il soggetto richiedente è in possesso di una o più certificazioni 
inserite all’interno delle seguenti tipologie di certificazioni, riferite 
all’UTE oggetto della domanda di aiuto:  
• Eurepgap, (buone pratiche agricole e agricoltura integrata); 
• IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale); 
• BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale); 
• UNI ISO EN 22000 (rispetto requisiti igienico-sanitari); 
• UNI EN ISO 22005, 2008 (oppure le sostituite UNI 

10939,2001 e UNI 11020,2002 rintracciabilità dell’alimento e 
della filiera alimentare); 

• ISO 14000, Norme ISO 14040 (LCA) (certificazione gestione 
ambientale di prodotto come valutazione dell’impatto del ciclo 
di vita del prodotto); 

• Certificazione MPS GAP (certificazione per i prodotti 
ortofloricoli); 

• certificazioni SA8000 o di un bilancio sociale; 
• Ecolabel; 
• EMAS ai sensi del Reg. (CE) n.761/2001. 

 

n° 1 tipologia  punti 1 
n° 2 tipologie  punti 1,5 
n° ≥ 3 tipologie  punti 2 

Per tipologia di certificazione si intende ogni punto dell’elenco. 
I punteggi dalla lettera a) alla lettera e) sono cumulabili nel limite massimo di punti 7. 
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VI Partecipazione a filiere produttive   
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente aderisce a un contratto di produzione, 
allevamento o conferimento, con durata di almeno 1 anno (che sia 
valido al momento dalla ricezione della domanda di aiuto oppure 
che sia relativo all’esercizio precedente la domanda di aiuto), a 
seguito di: 
 contratto quadro sottoscritto ai sensi dell’art. 1, 10 e 11 del 

D.Lgs 102/2005; 
 accordo di filiera approvato con atto della Giunta Regionale; 

e l’investimento oggetto della domanda è diretto per almeno il 
70% della spesa ammissibile nel comparto interessato dal 
contratto quadro/accordo di filiera; il contratto quadro/accordo di 
filiera deve riferirsi a produzioni presenti nell’UTE oggetto della 
domanda di aiuto: 

punti 2 

 

b) il soggetto richiedente aderisce ad una integrazione strutturata tra 
almeno due fasi della filiera mediante rapporti o forme 
giuridicamente stabili e vincolanti per le parti (società, consorzi e 
ATI) con durata di almeno 5 anni dalla ricezione della domanda di 
aiuto e l’investimento per il quale chiede il contributo è diretto, per 
almeno il 70% della spesa ammissibile, nel comparto inerente la 
filiera interessata dagli accordi. L’integrazione strutturata tra 
almeno due fasi della filiera deve riferirsi all’UTE oggetto della 
domanda di aiuto: 

punti 2 

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

Verifica dello Statuto, o del contratto di consorzio o del contratto di ATI/ società sottoscritto fra le 
parti di durata minima di 5 anni dalla data di ricezione della domanda. 
 

c) il soggetto richiedente aderisce direttamente (cd socio diretto) o 
tramite società (cd socio indiretto) ad una organizzazione di 
produttori riconosciuta ai sensi del D. Lgs. 102/2005 (art. 4 c.1) o 
dell’OCM ortofrutta di cui al Reg. Ce 1234/07.  
L’investimento oggetto della domanda deve essere diretto, per 
almeno il 70% della spesa ammissibile, nel comparto produttivo 
dell’organizzazione di produttori riconosciuta a cui l’impresa 
aderisce. L’adesione sia come socio diretto che come socio 
indiretto, deve riferirsi all’UTE oggetto della domanda di aiuto: 

punti 2 

 
I punteggi di cui sopra non sono tra loro cumulabili.  
 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente). 
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MISURA 122 - Migliore valorizzazione economica delle foreste (sostegno a privati) 
 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Importo della spesa ammissibile per gli investimenti intesi a 
migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro 
(interventi relativi al punto 4.c) della scheda di misura del PSR)  
non inferiore a: 

- almeno 2.000 € per investimenti complessivi in domanda fino a 
50.000 €; 

- almeno 5.000,00 € per investimenti complessivi in domanda 
maggiori di 50.000 € e fino a 200.000 €; 

- almeno 10.000 € per investimenti complessivi in domanda 
superiori a 200.000 €; 

Punti 2 

 

b.1) più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 
relativi al punto 4.e) della scheda di Misura del PSR (miglioramento 
delle foreste) 

 
b.2) più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 

relativi al punto 4.d) (miglioramento delle strutture) della scheda 
di Misura del PSR 

 
Punti 6 

 
 

Punti 4 

 

c) investimenti che riguardano anche la redazione di piani di 
gestione o di piani dei tagli ed azioni finalizzate all’acquisizione 
della ecocertificazione forestale - punti 4.a) e 4.f) della scheda di 
Misura del PSR 

Punti 2 

 

d) investimenti che prevedono l’utilizzo di elementi strutturali in 
legno per la realizzazione o ristrutturazione di fabbricati, 
passerelle, ponti ai sensi del punto 4.d) della scheda di Misura del 
PSR. 

Punti 2 

Il punteggio di cui alla lettera a) è cumulabile con quelli di cui alle lettere b.1), b.2), c) e d).  
I punteggi di cui alle lettere b.1) e b.2) non sono cumulabili tra loro. 
I punteggi di cui alle lettere c) e d) sono cumulabili tra loro e con quelli di cui alle lettere b.1) e b.2). 

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 

 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) i terreni forestali o infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in una delle 
seguenti aree: 

- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione 

Speciale, Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza 
Regionale); 

- Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 

Punti 1 
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- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente  

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 
 

b) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadono prevalentemente (superficie >50%) in zona C2 o D ai 
sensi del PSR 2007/13 o in zone montane ai sensi della Dir. 
75/268/CEE) 

Punti 4 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purchè le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 
 

c) investimenti eseguiti su terreni forestali prevalentemente 
(superficie > 50%) certificati ai sensi del protocollo PEFC o FSC Punti 1 

 

d) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che 
ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di 
comuni con indice di boscosità superiore al 47%. 

Punti 1 

Nel caso di interventi non riferibili a una specifica superficie (punti 4.b, 4.c, 4d della scheda di misura 
del PSR) più del 50% del terreno forestale ricadente in ambito regionale in possesso del soggetto che 
ha presentato domanda di aiuto deve  essere compreso nelle zone indicate. 

I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili.  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 

 
III. Occupazione 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

UTE/UTF che hanno un numero di occupati (in termini di IAP, 
Coltivatore diretto, dipendenti a tempo indeterminato, coadiuvanti, soci 
lavoratori, tutti regolarmente iscritti all’INPS), almeno pari a: 

da 1 a 3 occupati punti 1 
da 4 a 6 occupati punti 2 
oltre 6 occupati punti 3 

Dal conteggio sono esclusi i soci non lavoratori e i dipendenti a tempo determinato. 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto nel sistema ARTEA, 
alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione di completamento della 
domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
IV. Tipologia del richiedente  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente ha un età inferiore a 40 anni Punti 2 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 
• imprese individuali: il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 40 anni di età; 
• società semplici: almeno la metà dei soci non ha ancora compiuto 40 anni di età; 
• società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è 
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detenuto da soci (persone fisiche) che non hanno ancora compiuto 40 anni di età e almeno la 
metà dei soci amministratori non hanno ancora compiuto 40 anni di età; 

• cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) 
non ha ancora compiuto 40 anni di età; 

• società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) che non 
hanno ancora compiuto 40 anni e almeno la metà del CdA è composto da amministratori che non 
hanno ancora compiuto 40 anni di età. 

 

b) impresa che si è costituita nei 36 mesi precedenti la ricezione 
della domanda Punti 2 

 

c) La domanda è riferita a UTE/UTS che hanno un numero di 
occupati di genere femminile (IAP, Coltivatore diretto, dipendenti 
a tempo indeterminato, coadiuvanti, soci lavoratori, tutti 
regolarmente iscritti all’INPS) almeno pari al 50% del totale degli 
occupati 

Punti 1 

Dal conteggio sono esclusi i soci non lavoratori e i dipendenti a tempo determinato. 
 

d) Il soggetto richiedente è di genere femminile Punti 1 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 

- imprese individuali: il soggetto richiedente è di genere femminile; 
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è 

detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è 
di genere femminile; 

- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è 
di genere femminile; 

- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci  (persone fisiche) di 
genere femminile e almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile. 

I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili.  

 

e.1) il soggetto richiedente possiede una delle seguenti qualifiche: 
- IAP riconosciuto ai sensi della L.R. n. 45/2007 o riconosciuto 

tale da altre Regioni o Province autonome ai sensi della 
normativa statale (D.Lgs. 99/04); 

- coltivatore diretto ai sensi dell’art. 2083 del Codice Civile; 
- è un Consorzio forestale o una delle altre forme associate 

costituite ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 39/00  

Punti 5 

 

e.2) il soggetto richiedente possiede una delle seguenti qualifiche: 
- è un imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del Codice 

Civile che svolgono attività forestale; 
- è un gestore di beni civici. 

Punti 3 

 

e.3) il soggetto richiedente è un proprietario di superfici forestali 
associato ad un consorzio forestale o ad una delle altre forme 
associative costituite ai sensi dell’art. 19 della L.R. 39/00  

Punti 1 

Il punteggio delle lettere e.1), e.2) e e.3) non sono tra loro cumulabili ma sono cumulabili con i 
punteggi di cui alle lettere a), b), c) e d). 

I requisiti di cui alle lettere a), b), c) e d) devono essere posseduti alla data di ricezione della 
domanda di aiuto. 
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I requisiti di cui alle lettere e.1), e.2) e e.3) devono essere posseduti alla data di ricezione della 
domanda di aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da dell’Ufficio istruttore) della 
documentazione nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della 
domanda di pagamento del saldo. 

 
V. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.2 del PSR 2000/06 e 
delle misure 122 e 123.b del PSR 2007/13: 

Punti 4 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
 
VI. Certificazioni  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti 
certificazioni di qualità di processo e/o di prodotto: 
- UNI ISO 9000; 
- UNI ISO EN 22000 (rispetto requisiti igienico-sanitari); 
- UNI ISO 10939, 2001 (rintracciabilità di filiera); 
- UNI 11020, 2002 (rintracciabilità aziendale); 

Punti 1 

 

b) Il soggetto richiedente è in possesso di certificazione SA8000 
riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti  Punti 1 

 

c) il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazione: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) 
n.761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

I punteggi di cui alle lettere a), b) e c) sono cumulabili.  

Nel caso di interventi non riferibili a una specifica superficie (punti 4.b, 4.c, della scheda di misura del 
PSR) più del 50% del terreno forestale ricadente in ambito regionale in possesso del soggetto che ha 
presentato domanda di aiuto deve essere certificato. 

 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a. minor importo di contributo concedibile; 
b. a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente).  
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MISURA 122 - Migliore valorizzazione economica delle foreste (sostegno a Enti pubblici) 
 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Importo della spesa ammissibile per gli investimenti intesi a migliorare 
le condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro (interventi 
relativi al punto 4.c della scheda di misura del PSR)  non inferiore a: 

- almeno 2.000 € per investimenti complessivi in domanda fino a 
50.000 €; 

- almeno 5.000 € per investimenti complessivi in domanda maggiori di 
50.000 € e fino a 200.000 €; 

- almeno 10.000 € per investimenti complessivi in domanda superiori 
a 200.000 €; 

Punti 3 

 

b.1)  più del 50% degli investimenti ammissibili a contributo rientrano fra 
quelli relativi al punto 4.e della scheda di Misura del PSR 
(miglioramento delle foreste) 

b.2) più del 50% degli investimenti ammissibili a contributo  rientrano 
fra quelli relativi al punto 4.d (miglioramento delle  strutture) della 
scheda di Misura del PSR 

 
Punti 6 

 
 

Punti 4 

 

c) investimenti che riguardano anche la redazione di piani di gestione o 
di piani dei tagli ed azioni finalizzate all’acquisizione della 
ecocertificazione forestale - punti 4.a) e 4.f) della scheda di Misura del 
PSR 

Punti 2 

 

d) investimenti che prevedono l’utilizzo di elementi strutturali in legno 
per la realizzazione o ristrutturazione di fabbricati, passerelle, ponti ai 
sensi del punto 4.d) della scheda di Misura del PSR. 

Punti 4 

Il punteggio di cui alla lettera a) è cumulabile con quelli di cui alle lettere b.1), b.2), c) e d).  
I punteggi di cui alle lettere b.1) e b.2) non sono cumulabili tra loro. 
I punteggi di cui alle lettere c) e d) sono cumulabili tra loro e con quelli di cui alle lettere b.1) e b.2). 

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo 
 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) i terreni forestali o infrastrutture interessate dagli investimenti ricadenti 
prevalentemente (superficie > del 50%) in una delle seguenti aree: 
- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione 

Speciale, Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza 
Regionale); 

- Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 

- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente  

Punti 3 
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Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 

 

b) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadono prevalentemente (superficie > 50%) in zona C2 o D ai sensi 
del PSR 2007/13 o in zone montane ai sensi della Dir. 75/268/CEE) 

Punti 6 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 

 

c) investimenti eseguiti su terreni forestali prevalentemente (superficie > 
50%) certificati ai sensi del protocollo PEFC o FSC Punti 3 

 

d) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni con 
indice di boscosità superiore al 47%. 

Punti 3 

Nel caso di interventi non riferibili a una specifica superficie (punti 4.b e 4.c della scheda di misura del 
PSR) più del 50% del terreno forestale ricadente in ambito regionale in possesso del soggetto che ha 
presentato domanda di aiuto deve essere compreso nelle zone indicate. 

I punteggi di cui alle lettere a), b), c) e d) sono cumulabili.  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 
 
III. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.2 del PSR 2000/2006 e 
delle misure 122 e 123.b del PSR 2007/13: 

Punti 4 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
 
IV. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di certificazione SA 8000 riferita 
all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti Punti 3 

 

b) il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 
761/01 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 3 

I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili.  
Nel caso di interventi non riferibili a una specifica superficie (punti 4.b, 4.c, della scheda di misura del 
PSR) più del 50% del terreno forestale ricadente in ambito regionale in possesso del soggetto che ha 
presentato domanda di aiuto deve essere certificato. 
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In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è premiata la domanda antecedente).  
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MISURA 123 sottomisura a) - Aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli 
 
I. Qualità investimenti 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Incidenza percentuale, sul totale degli investimenti ammissibili, 
della somma delle seguenti tipologie di investimenti: 
- intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul 

posto di lavoro al di là delle pertinenti norme in vigore 
(paragrafo 6.1.1 della scheda di misura del PSR); 

- finalizzati al miglioramento ambientale (v. paragrafo 6.1.1 
della scheda di misura del PSR); 

> 10% e < 30%  punti 3 
≥ 30% e < 50%  punti 5  
≥ 50%  punti 6 

 
b) Investimenti in UTE/UPS ricadenti nelle zone prioritarie (si veda 

la scheda di misura del PSR – paragrafo 6.1.4) per i seguenti 
comparti produttivi; 

 

 b.1) comparto latte bovino punti 4 

 b.2) comparto olivicolo e/o zootecnico (carni bovine e latte 
 ovino) e/o cerealicolo; punti 3,5 

 b.3) per tutti gli altri comparti produttivi per cui sono previste 
 priorità nel PSR e nel bando;di misura punti 2 

La localizzazione degli investimenti nelle zone prioritarie è determinata avendo a riferimento la 
collocazione  prevalente (> del 50%) dell’UTE/UPS. 
Il punteggio non è attribuito ai progetti relativi esclusivamente all’attività di commercializzazione, se 
quest’ultima è riferita a più comparti. 
 
I punteggi di cui alla lettera b) non sono cumulabili 
 

c) Incidenza percentuale, sul totale degli investimenti ammissibili, 
degli investimenti prioritari (si veda scheda di misurae PSR– 
paragrafo 6.1.4) nei seguenti comparti produttivi: 

 

 c.1) comparto latte bovino: > 40%   punti 7 

 c.2) comparto olivicolo e/o zootecnico (carni bovine e latte 
 ovino) e/o cerealicolo: > 40%  punti 6 

 c.3) per tutti gli altri comparti produttivi per cui sono previste 
 priorità nel PSR e nel bando di misura: > 40%  punti 4 

Il punteggio non è attribuito ai progetti relativi esclusivamente all’attività di commercializzazione, se 
quest’ultima è riferita a più comparti. 
I punteggi di cui alla lettera c) non sono cumulabili 
 
I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 
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II. Occupazione 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda è riferita a UTE/UTP che hanno un numero di occupati 
pari a: 

da 3 a 6 occupati  punti 0,5 
da 7 a 14 occupati punti 1 
oltre 14 occupati punti 2 

Per occupati si intendono: dipendenti a tempo indeterminato, coadiuvanti, coltivatori diretti, IAP, soci 
lavoratori, tutti regolarmente iscritti all’INPS;. Sono esclusi i dipendenti a tempo determinato e i soci 
non lavoratori. 
 
I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 
 
III. Tipologia del richiedente 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) impresa che nei 36 mesi precedenti la ricezione della domanda:     
- si è costituita; 
- oppure ha realizzato o acquisito una nuova UTE/UTP oggetto 

della domanda di aiuto; 

punti 2 

 

b) almeno il 50% del totale degli occupati nell’UTE è di genere 
femminile: punti 1 

Per occupati si intendono: dipendenti a tempo indeterminato, coadiuvanti, coltivatori diretti. IAP, soci 
lavoratori, tutti regolarmente iscritti all’INPS;. Sono esclusi i dipendenti a tempo determinato e i soci 
non lavoratori. 
 

c) il soggetto richiedente è di genere femminile: punti 2 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 
- imprese individuali: il richiedente è di genere femminile; 
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è 

detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è 
di genere femminile; 

- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è 
di genere femminile; 

- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci  (persone fisiche) di 
genere femminile e almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile. 

 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili per un massimo di punti 4,5 
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IV. Assenza finanziamenti pregressi    
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario delle misure 1 e 7 del PSR 
2000/2006 e delle misure 121 e 123a del PSR 2007/13. 

punti 2 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
 
V. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) DOP e/o DOCG: incidenza percentuale, in termini di quantità sul 
totale prodotto e/o commercializzato nell’UTE/UTP oggetto degli 
investimenti nell’esercizio precedente a quello di ricezione della 
domanda di aiuto, dei prodotti finiti: 

> 10% e < 50%  punti 2 
≥ del 50 a < 90%  punti 2,5 
≥ del 90  punti 3 

La priorità può essere valutata sul valore dei prodotti finiti nei casi in cui non sia possibile dimostrare le 
quantità prodotte. 
 

b) DOC e/o IGP: incidenza percentuale, in termini di quantità sul 
totale prodotto e/o commercializzato nell’UTE/UTP oggetto degli 
investimenti nell’esercizio precedente a quello di ricezione della 
domanda di aiuto, dei prodotti finiti: 

> 10% e < 50% punti 1,5 
≥ del 50 a < 90% punti 2 
≥ del 90%  punti 2,5 

La priorità può essere valutata sul valore dei prodotti finiti nei casi in cui non sia possibile dimostrare le 
quantità prodotte. 
 

c) “Agriqualità” (LR 25/99): incidenza percentuale maggiore del 
10%, in termini di quantità sul totale prodotto e/o 
commercializzato nell’impianto oggetto degli investimenti 
nell’esercizio precedente a quello di ricezione della domanda di 
aiuto, dei prodotti finiti riconosciuti ai sensi della LR 25/99 
(“Agriqualità”) 

punti 1,5 

La priorità può essere valutata sul valore dei prodotti finiti nei casi in cui non sia possibile dimostrare le 
quantità prodotte. 
 

d) Biologico: incidenza percentuale maggiore del 10%, in termini di 
quantità sul totale prodotto e/o commercializzato nell’impianto 
oggetto degli investimenti nell’esercizio precedente a quello di 
ricezione della domanda di aiuto, dei prodotti finiti riconosciuti 
come biologici ai sensi Reg. CE n. 2092/91 e successive 
modifiche: 

punti 3 

La priorità può essere valutata sul valore dei prodotti finiti nei casi in cui non sia possibile dimostrare le 
quantità prodotte. 
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e) Il soggetto richiedente è in possesso di una o più certificazioni 
inserite all’interno delle seguenti tipologie di certificazioni, riferite 
all’UTE oggetto della domanda di aiuto:  
• Eurepgap, (buone pratiche agricole e agricoltura integrata); 
• IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se 

di origine agricola vegetale o animale); 
• BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se 

di origine agricola vegetale o animale); 
• UNI ISO EN 22000 (rispetto requisiti igienico-sanitari); 
• UNI EN ISO 22005, 2008 (oppure le sostituite UNI 

10939,2001 e UNI 11020,2002 rintracciabilità dell’alimento e 
della filiera alimentare); 

• ISO 14000, Norme ISO 14040 (LCA) (certificazione gestione 
ambientale di prodotto come valutazione dell’impatto del 
ciclo di vita del prodotto); 

• Certificazione MPS GAP (certificazione per i prodotti 
ortofloricoli); 

• certificazioni SA8000 o di un bilancio sociale; 
• Ecolabel; 
• EMAS ai sensi del Reg. (CE) n.761/2001. 

n° 1 tipologia  punti 1 
n° 2 tipologie  punti 1,5
n° ≥ 3 tipologie  punti 2 

Per tipologia di certificazione si intende ogni punto dell’elenco. 
 
I punteggi di cui alle lettere a), b), c)  d),  e) sono cumulabili nel limite di punti 6,5. 
 
VI. Partecipazione a filiere produttive 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) nell’UTE/UTP oggetto della domanda di aiuto vengono utilizzati 
prodotti agricoli a seguito di: 

 a.1) singoli contratti di conferimento/fornitura in attuazione di 
 contratti quadro sottoscritti ai sensi degli articoli 1, 10 e 
11  del D. Lgs. 27/5/2005 n. 102; 

 a.2) accordo di filiera approvato con atto della Giunta 
Regionale 

 a.3) vincoli statutari o regolamentari di conferimento totale dei 
 prodotti da parte dei soci; 

per una quantità di prodotto trasformato o commercializzato 
superiore al 50% rispetto al totale trasformato e/o commercializzato 
nell’impianto oggetto di  finanziamento, risultante nell’ultimo 
esercizio approvato precedente a quello di ricezione della domanda 
di aiuto: 

punti 2 

 

b) l’UTE/UTP oggetto della domanda di aiuto si approvvigiona da 
produttori agricoli di base (fornitori della materia prima) per una 
quota superiore  almeno al 70% della quantità totale trasformata 
e/o commercializzata nell’impianto oggetto degli investimenti  
mediante statuti, regolamenti di conferimento, impegni 
unilaterali d’acquisto e produzione propria: 

> 70% e < 90%  punti 4 
≥ 90%  punti 5 

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA e alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento.  

I punteggi di cui alle lettere a) e b) non sono cumulabili. 
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VII. Riduzione dei costi esterni ambientali collegati alle attività produttive 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Nell’UTE/UTP oggetto di aiuto vengono utilizzati prodotti agricoli di 
base derivanti da UTE il cui centro aziendale è localizzato all’interno 
di un’area avente un raggio non superiore a 70 Km di distanza 
dall’impianto stesso: 

> 30% e < 60%  punti 2 
≥ 60%  punti 3 

Tale livello di utilizzazione è ottenuto dal rapporto tra la quantità trasformata e/o commercializzata dei 
prodotti provenienti da tale area e la quantità totale trasformata e/o commercializzata nell’impianto 
oggetto degli investimenti, risultante nell’ultimo esercizio approvato precedente a quello di ricezione 
della domanda di aiuto. 
 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente). 
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MISURA 123 sottomisura b) - Aumento del valore aggiunto dei prodotti forestali 
 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Importo della spesa ammissibile per gli investimenti intesi a 
migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro 
(interventi relativi al punto 6.2.1 della scheda di misura del PSR) 
non inferiore a: 
- almeno 2.000 € per investimenti complessivi in domanda fino a 

50.000 €; 
- almeno 5.000 € per investimenti complessivi in domanda 

maggiori di 50.000 € e fino a 200.000 €; 
- almeno 10.000 € per investimenti complessivi in domanda 

superiori a 200.000 €; 

Punti 2 

 

b) più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 
relativi al punto al punto 6.2.1 lettere b), c), d) della scheda di 
Misura del PSR (acquisto macchine, macchinari e attrezzature)  

punti 3 

 

c) gli investimenti ammissibili rientrano fra quelli relativi al punto 
6.2.1.g) della scheda di Misura del PSR (aumento livello di tutela 
ambientale) per un importo di: 
- Almeno 2.000 € per investimenti complessivi in domanda fino a 

50.000 €; 
- almeno 5.000 € per investimenti complessivi in domanda 

maggiori di 50.000 € e fino a 200.000 €; 
- almeno 10.000 € per investimenti complessivi in domanda 

superiori a 200.000 €; 

punti 2 

 

d) domande che prevedono interventi relativi al punto 6.2.1.f) della 
scheda di Misura del PSR (realizzazione di centrali termiche). punti 2 

 

e) investimenti che prevedono l’utilizzo di elementi strutturali in legno 
per la realizzazione o ristrutturazione di fabbricati ai sensi del punto 
6.2.1.a) della scheda di misura del PSR. 

punti 3 

 

f) domande che prevedono la realizzazione, in aree non metanizzate, 
di interventi relativi al punto 6.2.1.f) della scheda di misura del PSR 
(realizzazione di centrali termiche).  

punti 1 

I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili. 

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 
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II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a)  investimenti eseguiti prevalentemente (superficie > del 50%) in 
una delle seguenti aree o, nel caso di interventi non localizzabili,  
da imprese che hanno il centro aziendale localizzato in una delle 
seguenti aree: 
- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione 

Speciale, Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza 
Regionale); 

- Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 

- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 1 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purchè le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 

 

b) investimenti eseguiti prevalentemente (superficie > del 50%) in 
zona C2 o D ai sensi del PSR 2007/13 o in zone montane ai sensi 
della Dir. 75/268/CEE o, nel caso di interventi non localizzabili, da 
imprese che hanno il centro aziendale localizzato in dette zone 

Punti 2 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purchè le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 

 

c) Imprese che certificano la loro attività in campo forestale ai sensi 
del protocollo PEFC o FSC Punti 1 

 

d) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che 
ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di 
comuni con indice di boscosità superiore al 47% o, nel caso di 
interventi non localizzabili, da imprese che hanno il centro 
aziendale localizzato in detti territori 

Punti 1 

 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili. 

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 
 
III. Occupazione 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

UTE/UTS che hanno un numero di occupati (in termini di IAP, 
Coltivatore diretto, dipendenti a tempo indeterminato, coadiuvanti, soci 
lavoratori, tutti regolarmente iscritti all’INPS), almeno pari a: 

da 1 a 3 occupati  punti 1 
da 4 a 6 occupati  punti 2 
oltre 6 occupati  punti 3 

Dal conteggio sono esclusi i soci non lavoratori e i dipendenti a tempo determinato. 
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Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione 
nel sistema ARTEA (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione di completamento della 
domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 
 
IV. Tipologia del richiedente 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente ha un’età inferiore a 40 anni Punti 2 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 
- imprese individuali: il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 40 anni di età; 
- società semplici: almeno la metà dei soci non ha ancora compiuto 40 anni di età; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è 

detenuto da soci (persone fisiche) che non hanno ancora compiuto 40 anni di età e almeno la 
metà dei soci amministratori non hanno ancora compiuto 40 anni di età; 

- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) 
non ha ancora compiuto 40 anni di età; 

- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) che non 
hanno ancora compiuto 40 anni e almeno la metà del CdA è composto da amministratori che non 
hanno ancora compiuto 40 anni di età. 

 

b) impresa che si è costituita nei 36 mesi precedenti la ricezione della 
domanda Punti 2 

 

c) la domanda è riferita a UTE/UTS che hanno un numero di occupati 
di genere femminile (IAP, Coltivatore diretto, dipendenti a tempo 
indeterminato, coadiuvanti, soci lavoratori, tutti regolarmente 
iscritti all’INPS) almeno pari al 50% del totale degli occupati  

Punti 1 

Dal conteggio sono esclusi i soci non lavoratori e i dipendenti a tempo determinato. 
 

d) il soggetto richiedente è di genere femminile Punti 1 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 
- imprese individuali: il soggetto richiedente è di genere femminile; 
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è 

detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è 
di genere femminile; 

- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è 
di genere femminile; 

- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci  (persone fisiche) di 
genere femminile e almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile. 

I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili. 
 
V. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.2 del PSR 2000/2006 
e delle misure 122 e 123.b del PSR 2007/13 

Punti 4 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
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VI. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) più del 50% della quantità totale di prodotto raccolto, utilizzato, 
lavorato, trasformato e/o commercializzato nell’impianto o 
dall’impresa nell’esercizio precedente alla presentazione della 
domanda deve essere certificato ai sensi dei Regg. n. 2092/1991 e 
510/2005, e della L.R. n. 25/1999 

punti 2 

Per aver diritto alla priorità i prodotti a marchio devono essere riferiti all’UTE o all’UTS oggetto della 
domanda. 
 

b) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti 
certificazioni di qualità di processo e/o di prodotto: 
- UNI ISO 9000 
- UNI ISO EN 22000 (rispetto requisiti igienico-sanitari); 
- UNI EN ISO 22005, 2008 (oppure le sostituite UNI 10939,2001 

e UNI 11020,2002 rintracciabilità dell’alimento e della filiera 
alimentare) 

punti 1 

 

c) il soggetto richiedente è in possesso di certificazione SA8000 
riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti Punti 1 

 

d) il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 
761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili. 

 
VII. Approvvigionamento dai produttori forestali di base 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Investimenti che garantiscono un maggior vantaggio ai produttori 
forestali di base dato dalla percentuale delle quantità del prodotto 
interessato dall’investimento derivante dai produttori di base rispetto 
alla quantità totale dello stesso prodotto utilizzato, raccolto, 
trasformato o commercializzato dal beneficiario 

> 60% e < 80%  punti 1 
≥ 80%          punti 2 

È valutato il livello di partecipazione dei produttori forestali di base ai vantaggi derivanti dal 
finanziamento, tramite l’analisi dei risultati contabili dell’ultimo esercizio. 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla scadenza di ogni 
anno di esercizio successivo all’inizio dell’impegno prescritto nel bando per tale vincolo e per tutta la 
durata del vincolo stesso.  

 
VIII. Riduzione dei costi esterni ambientali collegati alle attività produttive 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

L’impianto oggetto degli investimenti utilizza prevalentemente (> del 
50%) prodotti forestali di base provenienti da un’area avente un 
raggio non superiore a 70 Km di distanza dall’impianto o dal centro 
aziendale 

punti 2 
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Tale livello di utilizzazione è ottenuto dal rapporto tra la quantità trasformata e/o commercializzata dei 
prodotti provenienti da tale area e la quantità totale trasformata e/o commercializzata nell’impianto 
oggetto degli investimenti, risultante nell’ultimo esercizio approvato. 

In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente) 
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Misura 124 - Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti,  
processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare  

 
 
Premessa 
Secondo quanto previsto dal PSR, la presente misura è gestita in modo differenziato a seconda del 
carattere delle iniziative: 
1) a livello regionale se le iniziative hanno carattere regionale; 
2) con il metodo LEADER se le iniziative hanno carattere locale. 
 
In entrambi i casi i punteggi sono attribuiti in due fasi distinte, di cui il superamento della prima è 
condizione necessaria all’eventuale passaggio alla seconda fase. 
 
 
I. Valutazione tecnica 
 
La Commissione di esperti valutatori esamina tecnicamente i progetti sulla base dei seguenti criteri:  
 
1) Per le iniziative a carattere regionale 
 
 

a. Livello di innovazione e validità tecnica e scientifica 
 

a.1 Livello di innovazione del progetto rispetto allo stato attuale Massimo punti 15 

a.2 Livello scientifico della proposta Massimo punti 10 

 

b. Obiettivi e risultati attesi 
 

b.1. Chiarezza degli obiettivi Massimo punti 15 

b.2 Ricadute economiche del progetto Massimo punti 10 

b.3 Ricadute ambientali del progetto Massimo punti 10 

 

c. Adeguatezza metodologica  

c.1 Attività di: test, prove, collaudo e/o prototipi Massimo punti 10 

c.2 Divulgazione dei risultati e attività di disseminazione Massimo punti 5 

 

d. Management e partnership  

d.1 Qualità del management Massimo punti 5 

d.2 Qualità del partenariato imprenditoriale Massimo punti 5 

4.2 Qualità del partenariato scientifico Massimo punti 5 

 

e. Aspetti finanziari  
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e.1 Congruità dei costi previsti Massimo punti 10 

 
 
Il punteggio massimo ottenibile è pari a 100; non risultano idonei e pertanto non possono essere 
inseriti in graduatoria i progetti che non abbiano ottenuto un punteggio di almeno 60/100. 
 
2) Per le iniziative a carattere locale 
 

a. Livello di innovazione e validità tecnica e scientifica 
 

a.1 Livello di innovazione del progetto rispetto allo stato attuale Massimo punti 14 

a.2 Livello scientifico della proposta Massimo punti 10 

 

b. Obiettivi e risultati attesi 
 

b.1. Chiarezza degli obiettivi Massimo punti 14 

b.2 Ricadute economiche del progetto Massimo punti 8 

b.3 Ricadute ambientali del progetto Massimo punti 8 

b.4 Ricadute territoriali del progetto Massimo punti 8 

 

c. Adeguatezza metodologica  

c.1 Attività di: test, prove, collaudo e/o prototipi Massimo punti 8 

c.2 Divulgazione dei risultati e attività di disseminazione Massimo punti 5 

 

d. Management e partnership  

d.1 Qualità del management Massimo punti 5 

d.2 Qualità del partenariato imprenditoriale Massimo punti 5 

4.2 Qualità del partenariato scientifico Massimo punti 5 

 

e. Aspetti finanziari  

e.1 Congruità dei costi previsti Massimo punti 10 

 
Il punteggio massimo ottenibile è pari a 100; non risultano idonei e pertanto non possono essere 
inseriti in graduatoria i progetti che non abbiano ottenuto un punteggio minimo di almeno 60/100. 
 
Esclusivamente per i progetti risultati idonei alla prima fase, al punteggio ottenuto nella valutazione 
tecnica si sommano gli eventuali punteggi derivanti dagli elementi di priorità di cui alla tabella 
seguente (sia a livello regionale che per il Leader): 
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II. Coinvolgimento produzione primaria 
 
Spese sostenute dai soggetti operanti nella produzione 
primaria  

oltre il 50% 
dal 40 al 50% 
dal 30 al 40% 
dal 20 al 30% 
 

 
  

punti 50 
punti 30 
punti 10 
punti 5 

 
I punteggi di cui sopra non sono tra loro cumulabili.  
 
In caso di parità  
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
c) minor importo di contributo previsto; 
d) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente). 
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Misura 125 A - Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e 

l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura (soggetti privati) 
 
I. Ambiente 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) investimenti per ripristino eseguiti totalmente in zone interessate 
negli ultimi venti anni da dichiarazione ufficiale di area soggetta a 
calamità naturale (solo per investimenti interamente pertinenti a 
tale calamità) 

punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 

b) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che 
ricadono per almeno il 70% della loro superficie nel territorio di 
Comuni con Indice di boscosità superiore al 47% 

punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto e confermato nella 
domanda di pagamento e verificato in fase di accertamento finale.  
 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili.  
 
II. Tipologia di richiedente 
Il punteggio viene attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il richiedente è un Consorzio o una delle altre forme associate ai 
sensi dell’art. 19 della L.R. n. 39/00 punti 5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 

b) il richiedente è un gestore di beni civici punti 3 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili.  
 

c) richiedenti che presentano domande all’interno di Progetti integrati 
territoriali punti 3 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
Il punteggio c) è cumulabile con quelli di cui alle lettere a) e b). 
 
III. Firma elettronica   
Il punteggio è attribuito nel seguente caso  
 

Apposizione di firma elettronica sulla domanda presentata tramite la 
Dichiarazione Unica Aziendale (DUA): punti 1 

 
IV. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il richiedente non è stato inserito, nei 5 anni precedenti la ricezione 
della domanda, in un elenco di liquidazione approvato, con riferimento 
alla misura 9.7 del PSR 2000/06 e alla misura 125 del PSR2007/13 

punti 7 
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La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda. 
 
V. Aziende servite  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il punteggio è attribuito se le aziende servite dall’infrastruttura oggetto 
del finanziamento sono : 

fino a 10 aziende  punti 3 
più di 10 aziende  punti 5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, confermato nella 
domanda di pagamento e verificato in fase di accertamento finale.  
 
VI. Infrastruttura oggetto del contributo  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Tipologia di investimento: 

lett. a viabilità interpoderale; 

lett. b viabiltà forestale; 
punti 3 

lett. c interventi idrici; punti 5 

lett. d elettrodotti punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili per un massimo di punti 7.  
 
In caso di parità  
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente).  
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Misura 125 A - Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e 
l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura (soggetti pubblici) 

 
I. Ambiente 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) investimenti eseguiti totalmente in zone interessate negli ultimi 20 
anni da dichiarazione ufficiale di area soggetta a calamità naturale 
(solo per investimenti interamente pertinenti a tale calamità) 

punti 5 

Il requisito deve essere posseduto alla ricezione della domanda. 
 

b) investimenti eseguiti su terreni o infrastrutture che ricadono per 
almeno il 70% della loro superficie nel territorio di Comuni con 
indice di boscosità superiore al 47% 

punti 5 

Il requisito deve essere posseduto sia in fase di ricezione della domanda. 
 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili.  
 
II. Progetti coordinati 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Progetto inserito all’interno di un piano d’area coordinato da uno degli 
enti di cui alla legge 26 giugno 2008, n .37 punti 5 

 
III. Firma elettronica 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Apposizione di firma elettronica sulla domanda presentata tramite la 
Dichiarazione Unica Aziendale (DUA):  punti 1 

 
IV. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il richiedente non è stato inserito, nei 5 anni precedenti la ricezione 
della domanda, in un elenco di liquidazione approvato, con riferimento 
alla misura 9.7 del PSR 2000/06 e alla misura 125 del PSR 2007/13: 

punti 7 

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
Il requisito deve essere posseduto in fase di ricezione della domanda. 
 
V. Aziende servite  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il punteggio è attribuito se le aziende servite dall’infrastruttura oggetto 
del finanziamento sono 

fino a 10 aziende  punti 3 
più di 10 aziende punti 5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, confermato nella 
domanda di pagamento e verificato in fase di accertamento finale.  
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VI. Infrastruttura oggetto del contributo 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Tipologia di investimento 

lett. a viabilità interpoderale; 

lett. b viabiltà forestale; 
punti 3 

lett. c interventi idrici; punti 5 

lett. d elettrodotti punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi di cui sopra sono tra loro cumulabili per un massimo di punti 7.  
 
In caso di parità  
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente).  
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MISURA 132 - Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare 
 
I. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Impresa ricadente prevalentemente (superficie > del 50%) nelle 
seguenti aree: 
- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Siti di Importanza 

Comunitaria, Zone Protezione Speciale, Siti di Importanza 
Regionale); 

- Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE (direttiva 
“acque”); 

- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

punti 4 

 

b) impresa ricadente prevalentemente (superficie > del 50%) in zona C2 o 
D o montana ai sensi della Dir. 75/268/CEE): punti 4 

Per impresa si intende la somma delle U.T.E. possedute dal beneficiario sul territorio della Regione 
Toscana. 
 
II. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
- Il soggetto richiedente non ha percepito contributi per i costi di 

certificazione di cui al bando Decreto Dirigenziale n. 3466 del 13/07/2007 
( Bando Agriqualità); 

- Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 132 del PSR 2007/13. 

 
Per l’attribuzione del punteggio di questa priorità devono verificarsi entrambe 
le condizioni previste. 

punti 6 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
 
III. Priorità tra i vari sistemi di qualità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
DOP ed IGP ai sensi del Reg. Ce n. 510/06: punti 16 

Agricoltura biologica ai sensi del Reg. Ce n. 2092/91: punti 16 

DOC e DOCG ai sensi del Reg. Ce 1493/99 e della L. n. 164/92: punti 8 

“Agriqualità” Produzione integrata ai sensi della L.R. n. 25/99: punti 1 
Il punteggio è cumulabile per un massimo di 26 PUNTI. 
Il cumulo si ha sia nel caso di un singolo prodotto contrassegnato da più di un marchio (es. vino 
D.O.C. e contemporaneamente biologico) ed sia nel caso di un beneficiario che chiede il contributo per 
prodotti diversi contrassegnati da marchi diversi (es. beneficiario che produce vino D.O.C. e miele 
biologico). 
Il cumulo si ha anche nel caso in cui il soggetto beneficiario aderisce a più sistemi di qualità e chiede il 
sostegno per uno solo.  
 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 

a) minor importo di contributo concedibile 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente) 
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Misura 133 “Sostegno alle associazioni di produttori per attività di informazioni e  
promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare 

 
 
I. Priorità tra i vari sistemi di qualità 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene interventi nell’ambito dei seguenti sistemi di 
qualità: 

• DOP e IGP ai sensi del Reg. CE n. 510/06; 

• Agricoltura biologica ai sensi del Reg. CE n. 834/07; 

• DOC e DOCG ai sensi del Reg. CE n. 1234/2007 

 

 

Punti 4 

Punti 4 

Punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
 
II. Tipologia di intervento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda prevede l’attivazione di più tipologie di intervento tra 
quelle previste nella scheda di misura 

2 tipologie Punti  2 
3 tipologie Punti  3 
4 tipologie Punti  4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione 
da parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di 
presentazione della domanda di pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
 
III. Coerenza tra le tipologie di intervento previste dal progetto 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda prevede l’attivazione di almeno 2 tipologie di intervento 
tra quelle previste nella scheda di misura da realizzare sullo stesso 
mercato ed essere tra loro collegate sia temporalmente che nei 
contenuti 

Punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione 
da parte del GAL della documentazione di completamento della domanda  
 
 
IV. Coerenza con l’Attività di promozione economica agroalimentare della regione 
Toscana  
 

La domanda contiene iniziative coerenti con la attività di promozione 
agroalimentare programmata dalla Regione, per quanto concerne i 
mercati di intervento o gli obiettivi previsti 

Punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione 
da parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto. 
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VI Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario1 della misura 133 del PSR 2007/13 Punti 4 

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 

                                                 
1 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi 
di liquidazione approvati. 
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Misura 216 “sostegno agli investimenti non produttivi”  
 

 
I. Certificazioni  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

 
il richiedente è in possesso di certificazione ISO 14000 o EMAS ai sensi del 
Reg. (CE) n.761/2001 relativamente ai terreni  su cui è realizzato l’intervento punti 4 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Documenti per la verifica: certificato rilasciato da organismo di controllo accreditato. 

 
II. Tipologia del richiedente 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

 
a. per investimenti relativi all’azione 2 del paragrafo 4 della scheda di misura 

5.3.2.1.6 del PSR 2007/2013 il soggetto richiedente è:  

a.1 Imprenditore agricolo professionale ai sensi della L.R. n. 45/07 o 
riconosciuto tale ai sensi del D. Lgs . 99/2004 punti 12 

a.2 Imprenditori agricoli ai sensi del art. 2135 del Codice civile punti 10 

a.3 Amministrazione Provinciale  o Ambito Territoriale di Caccia punti 12 

 
b. per investimenti dell’azione 3 del paragrafo 4 della scheda di misura 

5.3.2.1.6 del PSR 2007/2013 il soggetto richiedente è:  

b.1 Imprenditore agricolo professionale ai sensi della L.R. n. 45/07 o 
riconosciuto tale ai sensi del D. Lgs . 99/2004 punti 14 

b.2 Imprenditori agricoli ai sensi del art. 2135 del Codice civile punti 12 

b.3 Amministrazioni Provinciali, Amministrazioni Comunali, Comunità 
montane, Unioni di Comuni ed Enti Parco. punti 10 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Documenti per la verifica: Visura camerale o relativi atti di costituzione. 
 

III. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi,  

 
a. per investimenti dell’azione 2 del paragrafo 4 della scheda di misura 

5.3.2.1.6 del PSR 2007/2013:  

a.1 l’investimento ricade in una Zona di Rispetto Venatorio così come 
definita dalla programmazione faunistico venatoria della Provincia di 
competenza 

punti 10 

a.2 l’investimento ricade in una Oasi e zone di protezione così come definita 
dalla programmazione faunistico venatoria della Provincia di competenza  punti 12 

a.3 l’investimento ricade in una Zona di Ripopolamento e Cattura così come 
definita dalla programmazione faunistico venatoria della Provincia di 
competenza 

punti 14 
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b. per investimenti dell’azione 3 del paragrafo 4 della scheda di misura 
5.3.2.1.6 del PSR 2007/2013:  

b.1 la SAU in possesso del richiedente ricade all’interno dei siti Rete NATURA 
2000 e dei siti di elevato pregio naturale per una superficie inferiore o 
pari al 50% 

punti 12 

b.2 i la SAU in possesso del richiedente ricade all’interno dei siti Rete 
NATURA 2000 e dei siti di elevato pregio naturale per una superficie 
superiore al 50% 

punti 14 

 
Per le tipologie a.1, a.2.e a.3. l’istruttoria è a cura della Provincia di competenza. 
Per le tipologie b.1, b.2.e b.3 si fa riferimento al sistema informatico regionale ARTEA. 

 
IV. Numero di interventi 
Il punteggio è attribuito in base al:  

 
a. numero di tipologie di interventi che il richiedente intende realizzare 

nell’ambito dell’azione 2 del paragrafo 4 della scheda di misura 5.3.2.1.6 
del PSR 2007/2013: 

 

a.1 n. 1 tipologia di intervento  
 punti  4 

a.2 n. 2 tipologie di intervento  
 punti  6 

a.3 n. 3 tipologie di intervento  
 punti  8 

a.4 n. 4 tipologie di intervento  
 punti  10 

 
b. numero di interventi che il richiedente intende realizzare nell’ambito 

dell’azione 3 del paragrafo 4 della scheda di misura 5.3.2.1.6 del PSR 
2007/2013: 

 

b.1 n. 1 tipologia di intervento  
 punti   8 

b.2. n. 2 o più tipologie 
 punti  10 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, confermato nella 
domanda di pagamento e verificato in fase di accertamento finale. 
Documenti per la verifica: istruttoria da parte di Province o Comunità montane. 

 
Preferenze in caso di parità di punteggio: 

o minor importo del contributo concedibile; 
o data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 
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MISURA 221 - Imboschimento dei terreni agricoli (sostegno a privati) 
 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a.1) più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 
relativi al punto 4.c) del PSR (realizzazione di impianti arborei con 
funzione di filtro antinquinamento e di schermatura): 

punti 4 

 

a.2) più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 
relativi al punto 4b del PSR (realizzazione di impianti arborei per la 
tutela idrogeologica ed il miglioramento ambientale) 

punti 2 

 

b) imboschimenti consociati con specie forestali fruttifere (almeno il 
10% delle piante principali) per avifauna, aumento della 
biodiversità ecc. 

punti 2 

I punteggi delle lettere a.1) e b) sono tra loro cumulabili. 

I punteggi delle lettere a.2) e b) sono tra loro cumulabili. 

Il punteggio della lettera a.1) non è cumulabile col punteggio della lettera a.2). 

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 
 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) i terreni agricoli interessati dagli investimenti ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) in una delle seguenti aree: 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione 

Speciale, Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza 
Regionale); 

- Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 

- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 1 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, perché le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 
 

b) il soggetto richiedente è in possesso di certificazione ai sensi del 
protocollo PEFC o FSC per i terreni forestali dell’UTE/UTF in cui si 
effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 

c) investimenti eseguiti su terreni agricoli che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%)  in zone B), A), C1) e C2) 
ai sensi del PSR 2007/13 

Zone B)  punti 20 
Zone A)  punti 6 
Zone C1)  punti 4 
Zone C2)  punti 2 

 

d) investimenti eseguiti su terreni agricoli che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni con 

Punti 1 
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alta densità abitativa 

 

e) investimenti eseguiti su terreni agricoli che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni 
con bassa percentuale forestale (dati I.F.T.) 

da 0% a 30% punti 1 

 

f) interventi realizzati su terreni agricoli che ricadono prevalentemente 
(superficie > del 50%) in Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine 
agricola (ZVN) 

Punti 1 

I punteggi di cui alle lettere a), b), c), d), e) e f) sono cumulabili.  

I punteggi di cui al punto c) non sono tra loro cumulabili  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 
 
 
III. Tipologia di beneficiario 
 

a.1) il soggetto richiedente possiede una delle seguenti qualifiche: 
- IAP riconosciuto ai sensi della L.r. 45/2007 o riconosciuto tale 

da altre Regioni o Province autonome ai sensi della normativa 
statale (D.Lgs. 99/04); 

- coltivatore diretto ai sensi dell’art. 2083 del Codice Civile; 

- è un Consorzio forestale o una delle altre forme associate 
costituite ai sensi dell’art. 19 della L.r. 39/00 

punti 4 

 

a.2) il soggetto richiedente possiede una delle seguenti qualifiche: 
• è costituito da un Imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 

del Codice Civile; 
• è costituito da un gestore di beni civici. 

 

punti 2 

 

a.3)  il soggetto richiedente è un Proprietario di superfici forestali 
associato ad un consorzio forestale o ad una delle altre forme 
associative costituite ai sensi dell’art. 19 della L.R. 39/00  

 

punti 1 

I punteggi delle lett. a), b) e c) non sono tra loro cumulabili. 
 

b) il soggetto richiedente presenta domanda all’interno di Progetti 
integrati territoriali 

 

punti 1 

 
I requisiti di cui ai punti a.1), a.2) e a.3) non sono tra loro cumulabili. 

Il punteggio b) è cumulabile con le lett. a.1), a.2) e a.3). 

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 
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IV. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.1 del PSR 2000/06 e 
delle misure 221 del PSR 2007/13 

Punti 3 

 
Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
 
V. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

 

a) il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) 
n.761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente).  
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MISURA 221 - Imboschimento dei terreni agricoli (sostegno a Enti pubblici) 
 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a.1)  più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 

relativi al punto 4c del PSR (realizzazione di impianti arborei con 
funzione di filtro antinquinamento e di schermatura): 

punti 6 

 
a.2)  più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 

relativi al punto 4b del PSR (realizzazione di impianti arborei per 
la tutela idrogeologica ed il miglioramento ambientale) 

punti 4 

 
b)  imboschimenti consociati con specie forestali fruttifere (almeno il 

10% delle piante principali) per avifauna, aumento della 
biodiversità ecc. 

punti 2 

I punteggi delle lettere a.1) e b) sono tra loro cumulabili. 

I punteggi delle lettere a.2) e b) sono tra loro cumulabili. 

Il punteggio della lettera a.1) non è cumulabile col punteggio della lettera a.2). 

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 
 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) i terreni agricoli interessati dagli investimenti ricadono 

prevalentemente (superficie > del 50%) in una delle seguenti 
aree: 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione 

Speciale, Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza 
Regionale); 

- Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE 
“Direttiva acque”; 

- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 1 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità purché le superfici 
siano conteggiate una sola volta.” 
 
b) il soggetto richiedente è in possesso di certificazione ai sensi 

del protocollo PEFC o FSC per i terreni forestali dell’UTE/UTF in 
cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 

c) investimenti eseguiti su terreni agricoli che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) in zone A), B), C1) e 
C2) ai sensi del PSR 2007/13 

Zone B)  punti 20 
Zone A)  punti 6 
Zone C1)  punti 4 
Zone C2)  punti 2 

 
d) investimenti eseguiti su terreni agricoli che ricadono 

prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni 
con alta densità abitativa 

Punti 2 
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e) investimenti eseguiti su terreni agricoli che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni 
con bassa percentuale forestale (dati I.F.T.) 

da 0% a 30% punti 1 

 
f) interventi realizzati su terreni agricoli che ricadono 

prevalentemente (superficie > del 50%) in Zone Vulnerabili ai 
Nitrati di origine agricola (ZVN) 

Punti 2 

I punteggi di cui alle lettere a), b), c), d), e) e f) sono cumulabili.  

I punteggi di cui al punto c) non sono tra loro cumulabili  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 

 
III. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.1 del PSR 2000/06 e 
delle misure 221 del PSR 2007/13 

Punti 4 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
 
IV. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazione: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) 
n.761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 
 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente).  
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MISURA 223 – Imboschimento di superfici non agricole (sostegno a privati) 
 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a.1) più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 
relativi al punto 4c del PSR (realizzazione di impianti arborei con 
funzione di filtro antinquinamento e di schermatura):  

punti 4 

 

a.2) più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 
relativi al punto 4b del PSR (realizzazione di imboschimenti nelle 
aree periurbane di Comuni con alta densità abitativa) 

punti 2 

 

b) imboschimenti consociati con specie forestali fruttifere (almeno il 
10% delle piante principali) per avifauna, aumento della 
biodiversità ecc  

punti 2 

 
I punteggi delle lett. I.a.1), I.b) sono tra loro cumulabili. 

I punteggi delle lettere I.a.2) e I.b) sono tra loro cumulabili. 

Il punteggio della lettera I.a.1) non è cumulabile col punteggio della lettera I.a.2). 

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 

 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) i terreni non agricoli o agricoli abbandonati interessati dagli 
investimenti ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in 
una delle seguenti aree: 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione 
Speciale, Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza 
Regionale); 
-  Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 

- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 1 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 

 

b) il soggetto richiedente  è in possesso di certificazione ai sensi del 
protocollo PEFC o FSC per i terreni forestali dell’UTE/UTF in cui si 
effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 

c) investimenti eseguiti su terreni non agricoli o agricoli abbandonati 
che ricadono prevalentemente (più del 50%)  in zone B), A), C1) e 
C2) ai sensi del PSR 2007/13 

Zone B)     punti 10 
Zone A)       punti 6 
Zone C1)     punti 4 
Zone C2)     punti 2 
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d) investimenti eseguiti su terreni non agricoli o agricoli abbandonati 
che ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio 
di comuni con alta densità abitativa 

Punti 4 

 
e) investimenti eseguiti su terreni non agricoli o agricoli abbandonati 

che ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio 
di comuni con bassa percentuale forestale (dati I.F.T.) 
 

da 0% a 10%       punti 5 
da 10,01% a 20% punti 3 
da 20,01% a 30% punti 1 

 
f) interventi realizzati su terreni non agricoli o agricoli abbandonati 

che ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in Zone 
Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola (ZVN) 
 

Punti 4 

 
I punteggi di cui alle lett. II.a, II.b, II.c, II.d, II.e, II.f  sono cumulabili.  

 
I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 

 
III. Tipologia di beneficiario 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a.1) il soggetto richiedente possiede una delle seguenti qualifiche: 
- IAP riconosciuto ai sensi della L.R. n. 45/2007 o riconosciuto 

tale da altre Regioni o Province autonome ai sensi della 
normativa statale (D.Lgs. 99/04); 

- coltivatore diretto ai sensi dell’art. 2083 del Codice Civile; 

- è un Consorzio forestale o una delle altre forme associate 
costituite ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 39/00  

punti 4 

 

a.2) il soggetto richiedente possiede una delle seguenti qualifiche: 
• è costituito da un Imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 

del Codice Civile; 
• è costituito da un gestore di beni civici. 

 

punti 2 

 

a.3) il soggetto richiedente è un Proprietario di superfici forestali 
associato ad un consorzio forestale o ad una delle altre forme 
associative costituite ai sensi dell’art. 19 della L.R. 39/00  

 

punti 1 

 
I punteggi di cui alle lett. III.a.1), III.a.2) e III.a.3) non sono tra loro cumulabili. 

 

b) il soggetto richiedente presenta domanda all’interno di Progetti 
integrati territoriali  
 

punti 1 

 
Il punteggio della lett. III.b) è cumulabile con le lett. III.a.1), III.a.2) e III.a.3). 
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Il requisito di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda 
di aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
IV. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.2.1 del PSR 
2000/2006 e delle misure 223 del PSR 2007/13: 

 

Punti 3 
 

 
Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
 
V. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle 

seguenti certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del 
Reg. (CE) n.761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli 
investimenti 

Punti 1 

 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente).  
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MISURA 223 – Imboschimento di superfici non agricole (sostegno a Enti Pubblici) 
 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a.1) più del 50% degli investimenti ammissibili rientrano fra quelli 

relativi al punto 4c del PSR (realizzazione di impianti arborei con 
funzione di filtro antinquinamento e di schermatura):  

punti 6 

 
a.2) più del 50% degli investimenti ammissibili a contributo rientrano 

fra quelli relativi al punto 4b del PSR (realizzazione di 
imboschimenti nelle aree periurbane di Comuni con alta densità 
abitativa) 

punti 4 

 
b) imboschimenti consociati con specie forestali fruttifere (almeno il 

10% delle piante principali) per avifauna, aumento della 
biodiversità ecc  

punti 2 

 
I punteggi delle lett. I.a.1), I.b) sono tra loro cumulabili. 

I punteggi delle lettere I.a.2) e I.b) sono tra loro cumulabili. 

Il punteggio della lettera I.a.1) non è cumulabile col punteggio della lettera I.a.2). 

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 
 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) i terreni non agricoli o agricoli abbandonati interessati dagli 
investimenti ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in 
una delle seguenti aree: 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione 
Speciale, Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza 
Regionale); 
-  Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 
- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 1 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di 
cui alla precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le 
superfici siano conteggiate una sola volta. 
 

b) il soggetto richiedente  è in possesso di certificazione ai sensi del 
protocollo PEFC o FSC per i terreni forestali dell’UTE/UTF in cui si 
effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 
 
c) investimenti eseguiti su terreni non agricoli o agricoli abbandonati 

che ricadono prevalentemente (più del 50%)  in zone B), A), C1) 
e C2) ai sensi del PSR 2007/13 

Zone B)          punti 10 
Zone A)            punti 6 
Zone C1)          punti 4 
Zone C2)          punti 2 
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d) investimenti eseguiti su terreni non agricoli o agricoli abbandonati 
che ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) nel 
territorio di comuni con alta densità abitativa 

Punti 5 

 

e) investimenti eseguiti su terreni non agricoli o agricoli abbandonati 
che ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) nel 
territorio di comuni con bassa percentuale forestale (dati I.F.T.) 
 

da 0% a 10%        punti 6 
da 10,01% a 20%  punti 3 
da 20,01% a 30%  punti 1 

 

f) interventi realizzati su terreni non agricoli o agricoli abbandonati 
che ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) Zone 
Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola (ZVN) 
 

Punti 4 

 
I punteggi di cui alle lett. II.a, II.b, II.c, II.d, II.e, II.f  sono cumulabili.  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di 
aiuto nel sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione 
nella fase di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo. 

 
III. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.2.1 del PSR 
2000/2006 e delle misure 223 del PSR 2007/13: 

 

Punti 4 
 

 
Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è 
stato inserito in elenchi di liquidazione approvati. 
 

IV. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

 
il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) 
n.761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno 

recente). 
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MISURA 226 - Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi  
(sostegno a privati) 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) gli  interventi previsti nella domanda di aiuto prevedono la ricostituzione di 
soprassuoli danneggiati, di cui al punto 4.b della scheda di Misura del PSR 
(ricostituzione di soprassuoli danneggiati), per più del 50% della superficie 
di intervento:  

punti 6 

 

b) gli investimenti previsti nella domanda di aiuto riguardano, per più del 
30% della spesa ammissibile, interventi di rinsaldamento eseguiti con 
tecniche di ingegneria naturalistica di cui al punto 4.b della scheda di 
Misura del PSR (ricostituzione di soprassuoli danneggiati): 

punti 1 

 

c.1) gli investimenti previsti riguardano, per più del 50% della spesa 
ammissibile, interventi relativi al punto 4.a.I della scheda di Misura del 
PSR (Interventi di prevenzione e lotta incendi boschivi) e sono realizzati 
nel territorio di Comuni classificati ad alto rischio di incendio in base alla 
classificazione contenuta nel Piano AIB della Regione Toscana: 

punti 3 

 

c.2) gli investimenti previsti riguardano, per più del 50% della spesa 
ammissibile, interventi relativi al punto 4.a.II della scheda di Misura del 
PSR (Interventi di prevenzione e lotta alle fitopatie) e sono realizzati nel 
territorio di Comuni indicati dal Progetto META come interessati alla 
diffusione del patogeno segnalato:  

punti 3 

 

d) percentuale di interventi di prevenzione per la prevenzione del rischio 
idrogeologico (lettera 4.a.III della scheda di Misura del PSR) realizzati con 
tecniche di ingegneria naturalistica: 

dal 33 % a <  50% punti 
3 
> = 50 %              punti 
4 

 

e) gli investimenti previsti riguardano, per più del 50% della spesa 
ammissibile, interventi relativi al punto 4.a.III e/o 4.b.II della scheda del 
PSR e sono realizzati nel territorio di Comuni inseriti in elenchi regionali per 
l’individuazione di aree interessate da danni climatici (vedi ad es. Ordinanza 
PCM 3734 del 16/01/2009. Individuazione delle province e dei comuni 
danneggiati)  

punti 2  

 
I punteggi di cui alle lett. I.a, I.b, sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con i punteggi di cui alle lettere I.c, 
I.d. 

I punteggi di cui alle lett. I.c, I.d non sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con i punteggi di cui alle lettere 
I.a, I.b.  

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 
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II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 

ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in una delle seguenti 
aree: 
- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione Speciale, 
Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza Regionale); 
-  Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 

- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 4 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alla 
precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le superfici siano 
conteggiate una sola volta. 

 
b) i terreni forestali o infrastrutture interessate dagli investimenti ricadono 

prevalentemente (superficie > del 50%) in zona C2 o D ai sensi del 
PSR 2007/13 o in zone montane ai sensi della Dir. 75/268/CEE 
 

Punti 7 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alla 
precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le superfici siano 
conteggiate una sola volta. 

 
c) investimenti eseguiti su terreni forestali prevalentemente (superficie > 

50%) certificati ai sensi del protocollo PEFC o FSC Punti 3 

 
d) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che ricadono 

prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni con 
indice di boscosità superiore al 47%. 
 

Punti 3 

 
e) investimenti per ripristino eseguiti totalmente in zone interessate negli 

ultimi venti anni da dichiarazione ufficiale di area soggetta a calamità 
naturale (solo per investimenti interamente pertinenti a tale calamità) 

Punti 3 

 
f) investimenti eseguiti su terreni soggetti prevalentemente (superficie > 

del 50%) a dichiarazione di urgenza (da parte del Sindaco o del 
Prefetto) per la tutela dell’incolumità pubblica legata al rischio 
idrogeologico o al rischio incendi boschivi, per la messa in sicurezza o 
per la sistemazione/ ripristino delle aree oggetto del provvedimento 
 

Punti 3 

 
I punteggi di cui alle lett. II.a, II.b, II.c, II.d, II.e, II.f  sono cumulabili.  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo 
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III. Tipologia di beneficiario  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a.1) il soggetto richiedente possiede una delle seguenti qualifiche: 
- impresa iscritta all’albo di cui all’art. 13 della L.R. n. 39/00 e s.m.i. 
- è un Consorzio forestale o una delle altre forme associate costituite 

ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 39/00: 

punti 3 

 

a.2) il soggetto richiedente è costituito da un gestore di beni civici: punti 2 

 

a.3) il soggetto richiedente è un proprietario di superfici forestali associato 
ad un consorzio forestale o ad una delle altre forme associative 
costituite ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 39/00: 

punti 1 

 
I punteggi delle lett. III.a.1, III.a.2 e III.a.3. non sono cumulabili.  
 
b) il soggetto richiedente presenta domanda all’interno di Progetti integrati 

territoriali punti 1 

 
Il punteggio di cui alla lettera III.b è cumulabile con quelli di cui alle lett. III.a.1, III.a.2 e III.a.3. 

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
IV. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.2 del PSR 2000/2006 e 
delle misure 226  del PSR 2007/13: 

 

Punti 3 

 
Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito 
in elenchi di liquidazione approvati. 
 
V. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) 
n.761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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MISURA 226 - Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi 
(sostegno a Enti pubblici) 

 
 
I. Qualità investimento 
 
a) gli  interventi previsti nella domanda di aiuto prevedono la 

ricostituzione di soprassuoli danneggiati, di cui al punto 4.b della 
scheda di Misura del PSR (ricostituzione di soprassuoli danneggiati), 
per più del 50% della superficie di intervento 

punti 6 

 
 
b) gli investimenti previsti nella domanda di aiuto riguardano, per più 

del 30% della spesa ammissibile, interventi di rinsaldamento 
eseguiti con tecniche di ingegneria naturalistica di cui al punto 4.b 
della scheda di Misura del PSR (ricostituzione di soprassuoli 
danneggiati): 

punti 1 

 
 
c.1) gli investimenti previsti riguardano, per più del 50% della spesa 

ammissibile, interventi relativi al punto 4.a.I della scheda di Misura 
del PSR (Interventi di prevenzione e lotta incendi boschivi) e sono 
realizzati nel territorio di Comuni classificati ad alto rischio di 
incendio in base alla classificazione contenuta nel Piano AIB della 
Regione Toscana: 

punti 3 

 
 
c.2) gli investimenti previsti riguardano, per più del 50% della spesa 

ammissibile, interventi relativi al punto 4.a.II della scheda di 
Misura del PSR (Interventi di prevenzione e lotta alle fitopatie) e 
sono realizzati nel territorio di Comuni indicati dal Progetto META 
come interessati alla diffusione del patogeno segnalato: 

 

punti 3 

 
 
d) percentuale di interventi di prevenzione per la prevenzione del 

rischio idrogeologico (lettera 4.a.III della scheda di Misura del PSR) 
realizzati con tecniche di ingegneria naturalistica: 

dal 33 % a <  50% punti 3 
> = 50 %              punti 4 

 
 
e) gli investimenti previsti riguardano, per più del 50% della spesa 

ammissibile, interventi relativi al punto 4.a.III e/o 4.b.II della scheda 
del PSR e sono realizzati nel territorio di Comuni inseriti in elenchi 
regionali per l’individuazione di aree interessate da danni climatici 
(vedi ad es. Ordinanza PCM 3734 del 16/01/2009. Individuazione 
delle province e dei comuni danneggiati) 

punti 2  

 
I punteggi di cui alle lett. I.a, I.b, sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con i punteggi di cui alle lettere I.c, 
I.d. 

I punteggi di cui alle lett. I.c, I.d non sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con i punteggi di cui alle lettere 
I.a, I.b.  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 
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II. Territorio 
 

a) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadenti prevalentemente (> del 50%) in una delle seguenti aree: 

- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione Speciale, 
Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza Regionale); 
-  Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 
- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 4 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alla 
precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le superfici siano 
conteggiate una sola volta. 
 

b) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in zona C2 o D ai 
sensi del PSR 2007/13 o in zone montane ai sensi della Dir. 
75/268/CEE 

Punti 6 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alla 
precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le superfici siano 
conteggiate una sola volta. 
 

c) investimenti eseguiti su terreni forestali prevalentemente (superficie 
> 50%) certificati ai sensi del protocollo PEFC o FSC Punti 4 

 
d) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che ricadono 

prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni con 
indice di boscosità superiore al 47%. 

Punti 4 

 
e) investimenti per ripristino eseguiti totalmente in zone interessate 

negli ultimi venti anni da dichiarazione ufficiale di area soggetta a 
calamità naturale (solo per investimenti interamente pertinenti a tale 
calamità) 

Punti 4 

 
f) investimenti eseguiti su terreni soggetti prevalentemente (superficie 

> del 50%) a dichiarazione di urgenza (da parte del Sindaco o del 
Prefetto) per la tutela dell’incolumità pubblica legata al rischio 
idrogeologico o al rischio incendi boschivi, per la messa in sicurezza 
o per la sistemazione/ ripristino delle aree oggetto del 
provvedimento 

 

Punti 4 

 
I punteggi di cui alle lett. II.a, II.b, II.c, II.d, II.e, II.f  sono cumulabili.  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
III. Assenza finanziamenti pregressi 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della Punti 4 
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domanda non è stato beneficiario della misura 8.2 del PSR 2000/2006 
edealle misure 226  del PSR 2007/13: 

 

 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito 
in elenchi di liquidazione approvati. 
 
IV. Certificazioni 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) 
n.761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minore importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 
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MISURA 227 – Investimenti non produttivi (sostegno a privati) 

 
I. Qualità investimento 
 

a.1) più del 50% della superficie di intervento è interessata da interventi di cui 
ai punti da 4.a.6 (ricostituzione di aree aperte all’interno dei boschi al fine 
di aumentare la variabilità spaziale e la biodiversità) a 4.a.9 (realizzazione, 
ripristino e mantenimento di stagni, laghetti e torbiere all’interno di 
superfici forestali) del PSR, considerati sia singolarmente che nel loro 
complesso 

punti 7 

 
 
a.2) gli investimenti previsti riguardano per più del 50% della spesa ammissibile 

uno  o più interventi di cui al punto 4.b del PSR 
punti 5 

 
 
a.3) gli investimenti previsti riguardano per più del 50% della spesa ammissibile 

interventi di cui al punto 4.a.4 (disetaneizzazione di fustaie coetanee) e 
4.a.5 (rinaturalizzazione di fustaie) del PSR, considerati sia singolarmente 
che nel loro complesso 

punti 3 

 
I punteggi delle lett. I.a.1), I.a.2) e I.a.3) non sono cumulabili.  

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in una delle seguenti 
aree: 

- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione Speciale, Siti 
di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza Regionale); 
-  Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva acque”; 
- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 5 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alla 
precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le superfici siano 
conteggiate una sola volta. 
 

b) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadono prevalentemente (superficie >50%) in zona C2 o D ai sensi del 
PSR 2007/13 o in zone montane ai sensi della Dir. 75/268/CEE) 

 

Punti 8 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alla 
precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le superfici siano 
conteggiate una sola volta. 
 

c) investimenti eseguiti su terreni forestali prevalentemente (superficie > Punti 4 
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50%) certificati ai sensi del protocollo PEFC o FSC 

 

d) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni con 
indice di boscosità superiore al 47%. 

 

Punti 4 

 

e) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) in zone comprese all’interno di 
un piano di gestione o piano dei tagli redatto ai sensi della L.R. 39/00 

 

Punti 4 

 
I punteggi di cui alle lett. II.a, II.b, II.c, II.d, II.e, sono cumulabili.  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
III. Tipologia di beneficiario  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a.1) il soggetto richiedente è costituito da: 
- impresa iscritta all’albo di cui all’art. 13 della L.R. n. 39/00 e s.m.i.  
oppure, da: 
- un Consorzio forestale o una delle altre forme associate costituite ai 

sensi dell’art. 19 della L.R. n. 39/00: 

punti 3 

 

a.2) il soggetto richiedente è costituito da un gestore di beni civici: punti 2 

 

a.3) il soggetto richiedente è un Proprietario di superfici forestali associato ad un 
consorzio forestale o ad una delle altre forme associative costituite ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 39/00 

punti 1 

 
I punteggi delle lett. III.a.1), III.a.2) e III.a.3) non sono cumulabili.  
 

b) il soggetto richiedente presenta domanda all’interno di Progetti integrati 
territoriali 

punti 1 

 
Il punteggio della lett. III.b) è cumulabile con quelli delle lett. III.a.1), III.a.2) e III.a.3). 

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 

IV. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.2 del PSR 2000/2006 e delle 
misure 227  del PSR 2007/13: 

Punti 3 
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Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito 
in elenchi di liquidazione approvati. 
 
V. Certificazioni 

 

il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) n.761/2001 
riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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MISURA 227 – Investimenti non produttivi (Sostegno a Enti pubblici) 

 
I. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a.1) più del 50% della superficie di intervento è interessata da interventi di 
cui ai punti da 4.a.6 (ricostituzione di aree aperte all’interno dei boschi 
al fine di aumentare la variabilità spaziale e la biodiversità) a 4.a.9 
(realizzazione, ripristino e mantenimento di stagni, laghetti e torbiere 
all’interno di superfici forestali) del PSR, considerati sia singolarmente 
che nel loro complesso 

punti 8 

 

a.2) gli investimenti previsti riguardano per più del 50% della spesa 
ammissibile uno  o più interventi di cui al punto 4.b del PSR 

punti 6 

 

a.3) gli investimenti previsti riguardano per più del 50% della spesa 
ammissibile interventi di cui al punto 4.a.4 (disetaneizzazione di 
fustaie coetanee) e 4.a.5 (rinaturalizzazione di fustaie) del PSR, 
considerati sia singolarmente che nel loro complesso 

punti 4 

 
I punteggi delle lett. I.a.1), I.a.2) e I.a.3) non sono cumulabili. 

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in una delle 
seguenti aree: 

- Zone Vulnerabili ai Nitrati; 
- Zone appartenenti alla Rete Natura 2000 (Zone Protezione Speciale, 
Siti di Importanza Comunitaria, Siti di Importanza Regionale); 
-  Zone individuate ai sensi della Dir. CE 2000/60/CE “Direttiva 
acque”; 
- Aree protette classificate ai sensi della normativa vigente 

Punti 6 

 
Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alla 
precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le superfici siano 
conteggiate una sola volta. 
 

b) i terreni forestali o le infrastrutture interessate dagli investimenti 
ricadono prevalentemente (superficie > del 50%) in zona C2 o D ai 
sensi del PSR 2007/13 o in zone montane ai sensi della Dir. 
75/268/CEE 

Punti 8 
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Per la determinazione della prevalenza (superficie > del 50%) ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alla 
precedente lettera a) concorrono una o più zone individuate all’interno della priorità, purché le superfici siano 
conteggiate una sola volta. 
 

c) investimenti eseguiti su terreni forestali prevalentemente (superficie 
> 50%) certificati ai sensi del protocollo PEFC o FSC Punti 5 

 

d) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) nel territorio di comuni con 
indice di boscosità superiore al 47%. 

Punti 4 

 

e) investimenti eseguiti su terreni forestali o infrastrutture che ricadono 
prevalentemente (superficie > del 50%) in zone comprese all’interno 
di un piano di gestione o piano dei tagli redatto ai sensi della L.R. 
39/00 

Punti 4 

I punteggi di cui alle lett. II.a, II.b, II.c, II.d, II.e, sono cumulabili.  

I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

 
III. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 8.2 del PSR 2000/2006 e 
delle misure 227  del PSR 2007/13: 

 

Punti 4 
 

 
Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito 
in elenchi di liquidazione approvati. 
 
IV. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
il soggetto richiedente è in possesso di almeno una delle seguenti 
certificazioni: ISO 14000, Ecolabel, EMAS ai sensi del Reg. (CE) 
n.761/2001 riferita all’UTE/UTF in cui si effettuano gli investimenti 

Punti 1 

 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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MISURA 311 - Diversificazione verso attività non agricole 
 
Secondo quanto previsto nella scheda di misura del PSR 2007/2013 della Regione Toscana, la graduatoria è 
suddivisa in due parti: la prima, prioritaria, in cui vengono inserite tutte le domande riferibili ai territori classificati 
come C2 e D, la seconda, residuale e da utilizzarsi solo in caso di esaurimento della prima, in cui vengono inserite le 
domande riferibili ai territori C1 e B. I criteri di priorità si applicano separatamente alle due parti. 
 
Ai fini dell’assegnazione del punteggio relativo al criterio XIV.b sono considerate “Aziende strutturalmente ed 
economicamente deboli che necessitano di diversificazione” le aziende che hanno una dimensione economica 
aziendale inferiore o pari a 15 UDE. 
 
I. Qualità investimenti 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) ambiente 
Incidenza percentuale, sul totale degli investimenti ammissibili, degli 
investimenti finalizzati al miglioramento ambientale mediante la 
produzione di energia da fonti rinnovabili (intervento 4.a.3 della scheda di 
misura del PSR) e/o mediante il risparmio energetico e idrico (intervento 
4.b.1 primo trattino della scheda di misura del PSR): 

> 30% e ≤ 50% punti 2 
> del 50%         punti 8 

 

b) abbattimento barriere architettoniche  
Incidenza percentuale uguale o maggiore al 30%, sul totale degli 
investimenti ammissibili, degli investimenti finalizzati all’abbattimento 
delle barriere architettoniche (compresi negli interventi 4.a.1 secondo 
trattino e 4.b.3 terzo trattino della scheda di misura del PSR): 

punti 4,5 

 

c) acquisizione di certificazioni di qualità per il servizio di ricettività 
Progetto volto all’acquisizione di almeno una delle seguenti certificazioni 
di qualità (nell’ambito dell’intervento 4.b.1 secondo trattino della scheda 
di misura del PSR): 

a.  adesione al regolamento comunitario vigente EMAS 
(Environmental Management Auditing Scheme)/ per il 
miglioramento delle prestazioni ambientali dell'impresa; 

b.  ottenimento della certificazione dei sistemi di gestione 
ambientale ISO 14001 (International Organization for 
Standardization);  

c.  ottenimento del marchio comunitario di qualità ecologica 
al servizio di ricettività turistica Ecolabel, secondo la Decisione 
della Commissione europea 2003/287/CE del 14/04/03 e 
successive modifiche; 

punti 2,5 
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d) attività sociali ed educativo-didattiche  
Incidenza percentuale, sul totale degli investimenti ammissibili, degli 
investimenti finalizzati allo sviluppo di attività e prestazioni socio-
assistenziali che vanno ad arricchire la rete locale dei servizi e delle 
opportunità sociali, nonché degli investimenti finalizzati allo sviluppo di 
attività educative e didattiche (intervento 4.a.1 della scheda di misura del 
PSR): 

 

d.1) > 60%, in zona D: punti 6 

d.2) > 60%, in zona C2: punti 2 

 

e) qualificazione strutture agrituristiche Incidenza percentuale, sul 
totale degli investimenti ammissibili, degli investimenti finalizzati 
alla qualificazione dell’offerta agrituristica e/o alla preparazione e 
somministrazione dei prodotti aziendali agli ospiti delle aziende che 
svolgono attività agrituristica (intervento 4.b.1 - escluso 
acquisizione di certificazioni-  della scheda di misura del PSR): 

 

e.1) ≥ 30% (escluso acquisizione di certificazioni) in zona D: punti 6 

e.2) ≥ 30% (escluso acquisizione di certificazioni) in zona C2: punti 2 

 

f) qualificazione strutture agrituristiche  
Incidenza percentuale, sul totale degli investimenti ammissibili, degli 
investimenti finalizzati a consentire l’ospitalità agrituristica negli spazi 
aperti aziendali (azione 4.b.2 della scheda di misura del PSR ): 

 

f.1) ≥ 30%, in zona D: punti 6 

f.2) ≥ 30% in zona C2: punti 2 

 

g) qualificazione strutture agrituristiche 
Incidenza percentuale uguale o maggiore al 60%, sul totale degli 
investimenti ammissibili, degli investimenti finalizzati a consentire 
l’ospitalità agrituristica (intervento 4.b.3 della scheda di misura del PSR) 
realizzati  su fabbricati aziendali situati in UTE ricadenti prevalentemente 
(superficie > del 50%) in zona D:  
 

punti 5 

I punteggi di cui alle lettere a.1) e a.2) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi di cui alle lettere a.1), b) e c) sono tra loro cumulabili.  
I punteggi di cui alle lettere a.2), b), c) sono tra loro cumulabili. 
I punteggi di cui alle lettere da d) a g) sono tra loro cumulabili nel limite massimo di punti 7 e sono cumulabili con i 
punteggi di cui alle lettere b), d) e a.1) o a.2). 
 
I requisiti di cui alle lettere precedenti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel 
sistema ARTEA, alla data di ricezione (da parte dell’Ufficio istruttore) della documentazione nella fase di 
completamento e alla data di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 
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II. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) UTE ricadente prevalentemente (superficie > del 50%) in zona D: punti 4 

Criterio valido per la prima parte della graduatoria, relativa alle zone C2 e D.  
 

b) UTE ricadente prevalentemente (superficie >del 50%) in zona C1, 
oppure UTE ricadente prevalentemente in zona B per investimenti 
sostenuti da imprese strutturalmente deboli: 

punti 3 

Criterio valido per la seconda parte della graduatoria, relativa alle zone C1 e B.  
 
Per “aziende strutturalmente ed economicamente deboli che necessitano di diversificazione” si intendono le aziende 
che hanno una dimensione economica aziendale inferiore o pari a 15 UDE. 
 
III. Tipologia Richiedente 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedete ha un’età inferiore ai 40 anni: punti 3 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 
 imprese individuali: il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 40 anni di età; 
 società semplici: almeno la metà dei soci non ha ancora compiuto 40 anni di età; 
 società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci 

(persone fisiche) che non hanno ancora compiuto 40 anni di età e almeno la metà dei soci amministratori 
non hanno ancora compiuto 40 anni di età; 

 cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) non ha 
ancora compiuto 40 anni di età; 

 società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) che non hanno 
ancora compiuto 40 anni e almeno la metà del CdA è composto da amministratori che non hanno ancora 
compiuto 40 anni di età. 

 

b) impresa che si è costituita nei 36 mesi precedenti la ricezione della 
domanda: punti 2 

 

c) la domanda è riferita ad una UTE che ha un numero di occupati di 
genere femminile almeno pari al 50% del totale degli occupati: punti 1 

Per occupati si intendono: IAP, coltivatori diretti, dipendenti a tempo indeterminato, coadiuvanti, soci lavoratori, 
tutti regolarmente iscritti all’INPS. Sono esclusi i dipendenti a tempo determinato e i soci non lavoratori. 
 

d) Il soggetto richiedente è di genere femminile: punti 2 

Per l’attribuzione di questa priorità si adottano i seguenti criteri: 
- imprese individuali: il richiedente è di genere femminile; 
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci 

(persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è di genere femminile; 
- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è di genere 

femminile; 
- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e 

almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile. 
I punteggi di cui alle lettere a), b), c) e d) sono cumulabili nel limite massimo di punti 6 
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IV. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 9.5 del PSR 2000/06 o 
della misura 311 del PSR 2007/13: 

punti 6 

Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito 
in elenchi di liquidazione approvati. 
 
V. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Il soggetto richiedente è in possesso di una o più delle seguenti 
tipologie di certificazioni, riferite all’UTE oggetto della domanda di 
aiuto: 

- SA8000; 
- bilancio sociale: 

punti 2 

 

b) Il soggetto richiedente è in possesso di una o più delle seguenti 
tipologie di certificazioni, riferite all’UTE oggetto della domanda di 
aiuto: 
• Eurepgap, (buone pratiche agricole e agricoltura integrata); 
• IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se 

di origine agricola vegetale o animale); 
• BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se 

di origine agricola vegetale o animale); 
• UNI ISO EN 22000 (rispetto requisiti igienico-sanitari); UNI 

EN ISO 22005, 2008 (oppure le sostituite UNI 10939,2001 e 
UNI 11020,2002 rintracciabilità dell’alimento e della filiera 
alimentare); 

• ISO 14000, Norme ISO 14040 (LCA) (certificazione gestione 
ambientale di prodotto come valutazione dell’impatto del 
ciclo di vita del prodotto); 

• Certificazione MPS GAP (certificazione per i prodotti 
ortofloricoli); 

• Ecolabel 
• EMAS ai sensi del Reg. (CE) n.761/2001. 

n° 1 tipologia  punti 1 
n° 2 tipologie  punti 1,5 
n° ≥ 3 tipologie  punti 2 

Per tipologia di certificazione si intende ogni punto dell’elenco. 
I punteggi di cui alle lettere a) e b) sono cumulabili nel limite massimo di punti 2. 
 
Verifica: certificato rilasciato da organismo di controllo accreditato o atto di approvazione del bilancio sociale dell’ 
anno precedente alla ricezione della domanda, o copia del bilancio approvato 
 
 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 

a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 
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Misura 312 “Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese” 
Azione A ‘Sviluppo delle attività artigianali’ 

 
 
I. Tipologia di investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi finalizzati alla creazione di un nuovo 
stabilimento, con esclusione delle operazioni di mera rilocalizzazione 
all'interno del territorio regionale 

Punti 1 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi finalizzati alla trasformazione fondamentale del 
processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente 

Punti 1,5 

 

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi finalizzati ad implementare una nuova attività 
complementare a quella già svolta dall’impresa richiedente 

Punti 1 

 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili 
 
II. Salvaguardia dei mestieri tradizionali e delle produzioni regionali locali e di qualità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (≥ del 50% della spesa 
ammissibile) interventi finalizzati alla valorizzazione e salvaguardia dei 
mestieri tradizionali (L.R. n. 15/1997) 

Punti 1,2 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (≥ del 50% della spesa 
ammissibile) interventi finalizzati all’impiego e/o alla valorizzazione e 
salvaguardia dei prodotti agricoli di qualità di cui alla misura 132 del 
PSR 2007/2013; 

Punti 1,2 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili 
 
III. Localizzazione dell’investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

La domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in Comuni che, nella graduatoria di cui 

> 0 e < 10 Punti 0,2 
≥ 10 e < 20  Punti 0,4 
≥ 20  Punti 0,6 
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all’art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano avere un indicatore unitario 
del disagio superiore alla media regionale2;  

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
IV. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per gli 
investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul 
posto di lavoro 

> 10% e < 30% Punti 0,5 
≥ 30% e < 50% Punti 1 
≥ 50%  Punti 1,5 

 

b) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato ad 
interventi che prevedono investimenti per il miglioramento ambientale 
(ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, per il risparmio energetico, per la 
tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica) e/o che 
contribuiscono ad una riduzione significativa delle pressioni ambientali 
(consumo di risorse ambientali, utilizzo di sostanze chimiche 
pericolose, produzione di rifiuti, emissioni in atmosfera, ecc.); 

> 30% e < 50% Punti 1 
≥ 50 % Punti 2 

 
c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di 

edilizia sostenibile e/o mirati al risparmio energetico (ovvero per il 
contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione delle 
emissioni inquinanti, per la tutela qualitativa e quantitativa della 
risorsa idrica), ai sensi delle "Linee guida per l'edilizia sostenibile in 
Toscana" (DGR n. 322/2005 smi) 

Punti 1 

 
 

d) il richiedente è un’impresa manifatturiera che impiega 
prevalentemente materie prime di provenienza locale (ovvero 
derivanti da UTE il cui centro aziendale è localizzato all’interno di 
un’area avente un raggio non superiore a 70 Km  di distanza 
dall’impianto stesso) consentendo una riduzione dei costi ambientali 
derivanti dal loro trasporto 

Punti 0,5 

 

e) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di aree 
ed immobili dismessi; Punti 1 

 
f) con valorizzazione di beni tutelati di interesse storico-artistico, 

archeologico e paesaggistico (L.R. n. 1/2005) o di beni riconosciuti 
come patrimonio dell’umanità dall’UNESCO 

Punti 0,5 

 

g) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per 
il superamento o l’abbattimento di tutte le barriere architettoniche3 al 

Punti 0,5 

                                                 
2 Per l’attribuzione dei punti, l’investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca in una posizione 
superiore alla media regionale secondo la gradazione sopra riportata.  
3 Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell’informazione da parte di una specifica categoria di utenti. 
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fine di permettere l’accessibilità4, la fruibilità e l’usabilità5 dei beni e 
dei servizi (anche in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009) 

 

h) il richiedente è un’impresa manifatturiera che opera con contratti di 
fornitura stipulati con imprese agricole e forestali  Punti 2 

 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
I punteggi interni alle lett. IV.a) e IV.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 
V. Carattere integrato 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

a) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
progetto integrato di area, risultato di un procedimento di 
concertazione tra enti locali, parti sociali e altri soggetti pubblici e 
privati, promosso con idonee forme di comunicazione pubblica e 
concretizzato mediante la sottoscrizione di protocolli, intese o accordi 
fra i soggetti aderenti (ad es. Centri Commerciali Naturali) 

Punti 0,5 

 

b) il soggetto richiedente appartiene ad una delle seguenti categorie: 
bottega storica o di tradizione ovvero impresa operante in un mercato 
storico o di tradizione (L.R. n. 28/2005)6. 

Punti 0,5 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
VI. Occupazione 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente, negli ultimi tre anni, ha mantenuto o 
incrementato il livello di occupazione, dato dal rapporto Δ/Vm (espresso 
in termini percentuali) 

> 0 e < 10% Punti 1 
≥ 10% e < 50% Punti 1,5 
≥ 50%  Punti 2 

Per l’attribuzione del criterio si precisa: 
Δ è la differenza ottenuta sottraendo dal numero degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in termini di 
ULA7), al momento della ricezione della domanda, il valore medio del personale occupato a tempo indeterminato 
(attualizzato in termini di ULA) nei tre anni solari precedenti (Vm). 

                                                                                                                                                                             
4 Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr. 4) l’accessibilità è: “la capacità dei sistemi informatici, 
nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da 
parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.” 
5 Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l’usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”. 
6 L'appartenenza è attestata dal Comune in cui opera il soggetto beneficiario ovvero da altro soggetto pubblico (Comunità montana, CCIAA, ecc.) 
sulla base dei requisiti stabiliti dallo stesso soggetto pubblico (DGR n. 841/2004). 
7 Unità Lavorative Anno, Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18/04/2005 
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Vm è il valore medio dato dalla media delle medie annuali degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in 
termini di ULA) nei tre anni solari precedenti. La media annuale è data dalla somma della consistenza iniziale (al 1 
di gennaio) degli occupati con quella finale (al 31 dicembre) in un determinato anno, divisa per due. 
Si noti che nella definizione dei valori di cui sopra sono esclusi gli aumenti di personale dovuti ad acquisizioni di 
azienda o di rami di azienda avvenuti nel periodo di riferimento. 
 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
VII. Responsabilità etica 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di 

responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale 
o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 
17/2006), nazionali (GBS8) o internazionali (GRI9)e soggetti a verifica 
esterna indipendente; 

Punti 0,5 

 
b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 

ammissibile) interventi finalizzati all’adozione di strumenti di 
certificazione di responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o 
bilancio sociale o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme 
regionali (L.R. n. 17/2006), nazionali (GBS) o internazionali (GRI) e 
soggetti a verifica esterna indipendente 

Punti 0,5 

 

c) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 18001 
(sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori); Punti 0,5 

 
d) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 

ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazione 
OHSAS 18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori) 

Punti 0,5 

I requisiti VII.a) e VII.c) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I requisiti VII.b) e VII.d) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di 
ricezione da parte dell’Ufficio istruttore della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data 
di presentazione della domanda di pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi di cui alle lett. VII.c) e VII.d) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi sono tra loro cumulabili, nel rispetto di quanto già previsto riguardo la cumulabilità delle lett. VII.c) e 
VII.d).  
 
VIII. Sostegno al rafforzamento delle nuove imprese 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 35 anni10 Punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 

                                                 
8 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale 
9 Global Reporting Iniziative 
10 Ai fini della verifica del possesso del requisito, il riferimento è quanto previsto dalla L.R. 21/2008 e smi 
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b) il soggetto richiedente è un’impresa che si è costituita nei 36 mesi 
(1080 giorni) precedenti la ricezione della domanda Punti 1 

 

c) il soggetto richiedente deriva dalla integrazione e/o alleanza tra 
imprese11 avvenuta nei 18 mesi (540 giorni) precedenti la 
presentazione della domanda 

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi di cui alle lett. VIII.b) e VIII.c) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi di cui alle lett. VIII.b) e VIII.c) sono cumulabili con il punteggio di cui alla lett. VIII.a). . 
 
IX. Azioni positive/pari opportunità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Il soggetto richiedente impiega effettivi12 provenienti da fasce 
individuate come “lavoratori svantaggiati” (DLgs. n. 276/2003) o 
“lavoratori disabili” (L. n. 68/99) al di là delle pertinenti norme in 
vigore; 

Punti 0,5 

 

b) Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi che non hanno 
ancora compiuto i 35 anni pari ad almeno il 50% del totale Punti 0,5 

 

c) Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi di genere 
femminile pari ad almeno il 50% del totale  Punti 0,5 

 

d) il titolare o i titolari dell’impresa è/sono di genere femminile Punti 0,5 

Per l’attribuzione del punteggio di cui al punto d) si adottano i seguenti criteri: 
- imprese individuali: il titolare è di genere femminile; 
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci 

(persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è di genere femminile; 
- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è di genere 

femminile; 

                                                 
11 In analogia con quanto previsto dal d.d. n. 6689 del 27 dicembre 2007 “Ai fini dell’agevolazione in esame si considerano processi di 
integrazione tra imprese nell’ambito della filiera, le operazioni di: 
a) acquisizione di aziende o rami di aziende; 
b) fusioni, anche per incorporazione; 
c) costituzione di consorzi di imprese (il cui capitale sia posseduto interamente da imprese aventi i requisiti di PMI.” 
12 Secondo quanto previsto all’art. 5 dell’Allegato I del Regolamento (CE) n. 800/2008, che riprende la raccomandazione 2003/361/CE, del 6 
maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese 
“Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'esercizio in questione, 
hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure 
che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 
composti:  
a) dai dipendenti;  
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti 

dell'impresa;  
c) dai proprietari gestori;  
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.” 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. 
La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è 
contabilizzata. 
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- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e 
almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile. 

 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili . 
 
 
 
X. Certificazioni  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti 
certificazioni di qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- Ecolabel ai sensi del Reg. (CE) n. 1980/2000; 
- UNI ISO EN 22000;  
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 10939:2001 e 

UNI 11020:2002); 
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale); 
- BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale) 

2 certificazioni Punti 0,5 
≥ 3 certificazioni Punti 1 

 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazioni di 
qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- Ecolabel ai sensi del Reg. (CE) n. 1980/2000; 
- UNI ISO EN 22000; 
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 10939:2001 e 

UNI 11020:2002); 
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale); 
BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di origine 
agricola vegetale o animale) 

2 certificazioni Punti 0,5 
≥ 3 certificazioni  Punti 1 

 

 

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di altre certificazioni 
internazionali di sistema, di prodotto o di personale, non obbligatorie 

Punti 0,5 

Il requisito X.a) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I requisito X.b) e X.c) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione 
da parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi interni alle lett. X.a) e X.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi di cui alle lett. X.a) e X.b) sono tra loro cumulabili. 
 
XI. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
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Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario13 della misura 9.8 i) del PSR 2000/2006 
e della misura 312 a) del PSR 2007/13. 

Punti 1 

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
 

In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
b) minor importo di contributo concedibile; 
c) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  

                                                 
13 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi di liquidazione 
approvati. 
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Misura 312 “Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese” 
Azione B ‘Sviluppo delle attività commerciali’ 

 
I. Tipologia del richiedente 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente aderisce ad un Centro Commerciale Naturale (L.R. 
n. 28/2005) già costituito Punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo 
 
II. Localizzazione dell’investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in Comuni, Comunità Montane o 
Province che hanno ottenuto le seguenti certificazioni: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- certificazione di responsabilità sociale ovvero certificazione SA 

8000, o bilancio sociale o bilancio di sostenibilità redatti secondo 
norme regionali (L.R. n. 17/2006), nazionali (GBS) o internazionali  
(GRI) e soggetti a verifica esterna indipendente; 

- OHSAS 18001 

Punti 1 
Per ciascuna certificazione 

 

b) La domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori che, nella graduatoria di 
cui all’art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano avere un indicatore 
unitario del disagio superiore alla media regionale14  

> 0 e < 10 Punti  0,2 
≥ 10 e < 20  Punti  0,4 
≥ 20  Punti  0,6 

 

c) La domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in comuni termali (come definiti 
dall'art. 2 lett. f della L. n. 323/2000) 

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi interni alla lett. II.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 2 punti. 
 
III. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per gli 
investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul 
posto di lavoro 

> 10% e < 30% Punti  0,5 
≥ 30% e < 50% Punti  1 
≥ 50%    Punti  1,5 

 

                                                 
14 Per l’attribuzione dei punti, l’investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca in una posizione 
superiore alla media regionale secondo la gradazione sopra riportata.  
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b) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato ad 
interventi che prevedono investimenti per il miglioramento ambientale 
(ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, per il risparmio energetico, per la 
tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica) e/o che 
contribuiscono ad una riduzione significativa delle pressioni ambientali 
(consumo di risorse ambientali, utilizzo di sostanze chimiche 
pericolose, produzione di rifiuti, emissioni in atmosfera, ecc.); 

> 30% e < 50% Punti 1 
≥ 50 % Punti 2 

 

 
c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di 

edilizia sostenibile e mirati al risparmio energetico (ovvero per il 
contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione delle 
emissioni inquinanti, per la tutela qualitativa e quantitativa della 
risorsa idrica), ai sensi delle "Linee guida per l'edilizia sostenibile in 
Toscana" (DGR n. 322/2005 smi) 

 

Punti 2 

 

d) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di aree 
ed immobili dismessi; Punti 2 

 

e) con valorizzazione di beni tutelati di interesse storico-artistico, 
archeologico e paesaggistico (L.R. n. 1/2005) o di beni riconosciuti 
come patrimonio dell’umanità dall’UNESCO 

Punti 1 

 

f) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per 
il superamento o l’abbattimento di tutte le barriere architettoniche15 al 
fine di permettere l’accessibilità16, la fruibilità e l’usabilità17 dei beni e 
dei servizi (anche in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009) 

Punti 2 

 

g) il richiedente è un’impresa commerciale che opera con contratti di 
fornitura stipulati con imprese agricole e forestali  Punti 2 

 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
Si noti che i punteggi interni alle lett. III.a) e III.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 
IV. Carattere integrato 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

                                                 
15 Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell’informazione da parte di una specifica categoria di utenti. 
16 Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr. 4) l’accessibilità è: “la capacità dei sistemi 
informatici, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza 
discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.” 
17 Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l’usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”. 
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a) La domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
progetto integrato di area, risultato di un procedimento di concertazione 
tra enti locali, parti sociali e altri soggetti pubblici e privati, promosso con 
idonee forme di comunicazione pubblica e concretizzato mediante la 
sottoscrizione di protocolli, intese o accordi fra i soggetti aderenti  

Punti 0,5 

 

b) La domanda contiene investimenti integrati e complementari ad 
un’attività di tipo artigianale o turistico già svolta dal richiedente Punti 0,5 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi non sono cumulabili. 
 
V. Occupazione 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente, negli ultimi tre anni, ha mantenuto o 
incrementato il livello di occupazione, dato dal rapporto Δ/Vm (espresso 
in termini percentuali) 

> 0 e < 10% punti 1 
≥ 10% e < 50% punti 1,5 
≥ 50% punti 2 

Per l’attribuzione del criterio si precisa: 
Δ è la differenza ottenuta sottraendo dal numero degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in termini di 
ULA18), al momento della ricezione della domanda, il valore medio del personale occupato a tempo indeterminato 
(attualizzato in termini di ULA) nei tre anni solari precedenti (Vm). 
Vm è il valore medio dato dalla media delle medie annuali degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in 
termini di ULA) nei tre anni solari precedenti. La media annuale è data dalla somma della consistenza iniziale (al 1 
di gennaio) degli occupati con quella finale (al 31 dicembre) in un determinato anno, divisa per due. 
Si noti che nella definizione dei valori di cui sopra sono esclusi gli aumenti di personale dovuti ad acquisizioni di 
azienda o di rami di azienda avvenuti nel periodo di riferimento. 
 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
VI. Responsabilità etica 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di 
responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale 
o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 
17/2006), nazionali (GBS19) o internazionali (GRI20)e soggetti a 
verifica esterna indipendente 

Punti 0,5 

 

b) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 
18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori); 

Punti 0,5 

 

                                                 
18 Unità Lavorative Anno, Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18/04/2005 
19 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale 
20 Global Reporting Iniziative 
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c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazione 
OHSAS 18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori) 

Punti 0,5 

I requisiti VI.a) e VI.b) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Il requisito VI.c) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte 
dell’Ufficio istruttore della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 1 punti. 
 
 
 
VII. Sostegno al rafforzamento delle nuove imprese 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 35 anni21 Punti 0,5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 

b) il soggetto richiedente è un’impresa che si è costituita nei 36 mesi 
(1080 giorni) precedenti la ricezione della domanda Punti 0,5 

 

c) il soggetto richiedente deriva dall’integrazione e alleanza tra 
imprese22 avvenuta nei 18 mesi (540 giorni) precedenti la 
presentazione della domanda 

Punti 0,5 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi di cui alle lett. VII.b) e VII.c) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi di cui alle lett. VII.b) e VII.c) sono cumulabili con il punteggio di cui alla lett. VII.a), nel rispetto di 
quanto già previsto riguardo la cumulabilità della lett. VII.b) e VII.c). 
 
VIII. Azioni positive/pari opportunità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente impiega effettivi23 provenienti da fasce 
individuate come “lavoratori svantaggiati” (DLgs. n. 276/2003) o 

Punti 1 

                                                 
21 Ai fini della verifica del possesso del requisito, il riferimento è quanto previsto dalla L.R. 21/2008 e smi 
22 In analogia con quanto previsto dal d.d. n. 6689 del 27 dicembre 2007 “Ai fini dell’agevolazione in esame si considerano processi di 
integrazione tra imprese nell’ambito della filiera, le operazioni di: 
a) acquisizione di aziende o rami di aziende; 
b) fusioni, anche per incorporazione; 
c) costituzione di consorzi di imprese (il cui capitale sia posseduto interamente da imprese aventi i requisiti di PMI.” 
23 Secondo quanto previsto all’art. 5 dell’Allegato I del Regolamento (CE) n. 800/2008, che riprende la raccomandazione 2003/361/CE, del 6 
maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese 
“Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'esercizio in questione, 
hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure 
che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 
composti:  
a) dai dipendenti;  
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti 

dell'impresa;  
c) dai proprietari gestori;  
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.” 
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“lavoratori disabili” (L. n. 68/99) al di là delle pertinenti norme in 
vigore; 

 

b) Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi che non 
hanno ancora compiuto i 35 anni pari ad almeno il 50% del totale Punti 0,5 

 

c) la domanda è riferita a unità produttive che hanno un numero di 
occupati di genere femminile almeno pari al 50% del totale degli 
occupati  

Punti 0,5 

 

d) il titolare o i titolari dell’impresa è/sono di genere femminile Punti 0,5 

Per l’attribuzione del punteggio di cui al punto VIII.d) si adottano i seguenti criteri: 
- imprese individuali: il titolare è di genere femminile; 
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci 

(persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è di genere femminile; 
- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è di genere 

femminile; 
- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e 

almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile. 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 2 punti. 
 
IX. Certificazioni  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti 
certificazioni di qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- Ecolabel ai sensi del Reg. (CE) n. 1980/2000; 
- UNI ISO EN 22000;  
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 

10939:2001 e UNI 11020:2002); 
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale); 
- BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se 

di origine agricola vegetale o animale) 
 

1 certificazione Punti 1 
2 certificazioni Punti 1,5 
≥ 3 certificazioni  Punti 2 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazioni di 
qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 

1 certificazione Punti 1 
2 certificazioni Punti 1,5
≥ 3 certificazioni  Punti 2 

 

                                                                                                                                                                             
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. 
La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è 
contabilizzata. 
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- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- Ecolabel ai sensi del Reg. (CE) n. 1980/2000; 
- UNI ISO EN 22000; 
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 10939:2001 

e UNI 11020:2002); 
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale); 
- BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale) 
 
Il requisito IX.a) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Il requisito IX.b) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte 
del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda 
di pagamento a titolo di saldo. 
 
Si noti che i punteggi interni alle lett. a) e b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 2 punti. 
 
X. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario24 della misura 312 b del PSR 2007/13. Punti 0,5 

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
 
XI. Salvaguardia dei mestieri tradizionali e delle produzioni regionali locali e di qualità 
 

la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi finalizzati all’impiego e/o alla valorizzazione e 
salvaguardia dei prodotti agricoli di qualità  

Punti 1 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
XII. Partecipazione a protocolli regionali 
 

a) il soggetto richiedente aderisce alla rete “Vetrina Toscana” (DGR n. 
1297/2000) o alla rete “Vetrina Toscana a Tavola” (DGR n. 
418/2003); 

Punti 1 

 

b) il soggetto richiedente appartiene delle categorie: Emporio 
polifunzionale bottega storica o di tradizione ovvero impresa operante 
in un mercato storico o di tradizione (L.R. n. 28/2005)25. 

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 

                                                 
24 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi di liquidazione 
approvati. 
25 L'appartenenza è attestata dal Comune in cui opera il soggetto beneficiario ovvero da altro soggetto pubblico (Comunità montana, CCIAA, 
ecc.) sulla base dei requisiti stabiliti dallo stesso soggetto pubblico (DGR n. 841/2004). 
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I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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Misura 313 “Incentivazione di attività turistiche” 
Sottomisura a) ‘Creazione di infrastrutture su piccola scala e commercializzazione di servizi turistici 

ed agrituristici’ 
Sottoazione A ‘Creazione di infrastrutture su piccola scala’ 

 
I. Localizzazione dell’investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 

ammissibile) investimenti realizzati in un Comune che, ha un numero 
di presenze turistiche26 inferiore alla media dei comuni ricadenti nel 
territorio del GAL, secondo le seguenti percentuali 

da 100% a 75% Punti 2 
da 75% a 50% Punti 1,5 
da 50% a 25% Punti 1 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori che, nella graduatoria di 
cui all’art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano avere un indicatore 
unitario del disagio superiore alla media regionale27 

> 0 e < 10 Punti  0,2 
≥ 10 e < 20  Punti  0,4 
≥ 20  Punti  0,6 

 

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati: 
- in zone ricomprese nella rete Natura 2000 per le quali siano stati 

approvati i piani di gestione (L.R. n. 56/2000); 
- in aree protette come classificate dalla normativa nazionale e 

regionale vigente 

Punti 1 

 

d) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in comuni termali (come definiti 
dall'art. 2 lett. f della L. n. 323/2000) 

Punti 1 

 

e) la domanda contiene investimenti realizzati in territori interessati da 
itinerari riconosciuti (DGR n. 1116/2008 e DGR n. 1324/2009 relative 
alla Via Francigena) 

Punti 1 

 

f) la domanda contiene investimenti realizzati in comuni che hanno 
aderito al bando per il finanziamento della costituzione di osservatori 
turistici di destinazione, di cui al progetto speciale di interesse 
regionale Toscana turistica e sostenibile (DGR n. 763/2009 e decreto 
n. 5101/2009) 

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi interni alle lett. I.a) e I.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 

                                                 
26 Ai fini della verifica del possesso del requisito, il riferimento sono i dai dati annuali pubblicati dall’Osservatorio Regionale del Turismo. 
27 Per l’attribuzione dei punti, l’investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca in una posizione 
superiore alla media regionale secondo la gradazione sopra riportata.  
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II. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per gli 
investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul 
posto di lavoro 

> 10% e < 30% Punti 0,5 
≥ 30% e < 50%  Punti 1 
≥ 50% Punti 1,5 

 

b) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato ad 
interventi che prevedono investimenti per il miglioramento ambientale 
(ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione 
delle emissioni inquinanti, per il risparmio energetico, per la tutela 
qualitativa e quantitativa della risorsa idrica) e/o che contribuiscono ad 
una riduzione significativa delle pressioni ambientali (consumo di 
risorse ambientali, utilizzo di sostanze chimiche pericolose, produzione 
di rifiuti, emissioni in atmosfera, ecc.); 

> 30% e < 50% Punti 1 
≥ 50 %  Punti 2 

 

 
c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di 

edilizia sostenibile e mirati al risparmio energetico (ovvero per il 
contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione delle 
emissioni inquinanti, per la tutela qualitativa e quantitativa della 
risorsa idrica) ai sensi delle "Linee guida per l'edilizia sostenibile in 
Toscana" (DGR n. 322/2005 e smi) 

Punti 2 

 

d) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di 
aree ed immobili dismessi da adibire a sedi dei servizi di cui al 
presente intervento; 

Punti 2 
 

 
 
e) con valorizzazione di beni tutelati di interesse storico-artistico, 

archeologico e paesaggistico (L.R. n. 1/2005) o di beni riconosciuti 
come patrimonio dell’umanità dall’UNESCO 

Punti 1 

 

f) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per 
il superamento o l’abbattimento di tutte le barriere architettoniche28 al 
fine di permettere l’accessibilità29, la fruibilità e l’usabilità30 dei beni e 
dei servizi (anche in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009) 

Punti 2 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
Si noti che i punteggi interni alle lett. II.a) e II.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 

                                                 
28 Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell’informazione da parte di una specifica categoria di utenti. 
29 Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr.4) l’accessibilità è: “la capacità dei sistemi informatici, 
nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da 
parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.”  
30 Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l’usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”. 
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III. Carattere integrato 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
programma complessivo di sviluppo definito dal soggetto richiedente 
con idoneo atto  

Punti    1 

 
 

b) la domanda contiene investimenti ricompresi nella progettazione 
integrata presentata a valere sul progetto speciale di interesse 
regionale per il rilancio dell’offerta turistica e commerciale della 
montagna toscana (decreto n. 7242 del 31/12/2009) 

Punti    1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
IV. Stato di avanzamento del progetto 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il progetto (ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 e smi) dispone di: 
- progettazione definitiva, comprensiva di tutte le autorizzazione 

nulla osta necessari 
- progettazione esecutiva 
- cantiere aperto  

 
Punti 0,5 

 
Punti 1 
Punti 2 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi che riguardano lavori di completamento 
funzionale di interventi già in corso di realizzazione 

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi interni alla lett. IV.a) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi di cui alle lett. IV.a) e IV.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
V. Responsabilità etica 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di 
responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale 
o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 
17/2006), nazionali (GBS31) o internazionali (GRI32) e soggetti a 
verifica esterna indipendente; 

Punti 0,5 

 
 

b) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 18001 
(sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori); 

Punti 0,5 
 

                                                 
31 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale 
32 Global Reporting Iniziative 
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c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 

ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazione 
OHSAS 18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori) 

Punti 0,5 

 
I requisiti V.a) e V.b) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Il requisito V.c) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte 
del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda 
di pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 1 punto. 
 
VI. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti 
certificazioni di qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001 
 

1 certificazione       Punti 1 
2 certificazioni        Punti 1,5 
> 2 certificazioni     Punti 2 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazioni di 
qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 

EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001 

1 certificazione     Punti 1 
2 certificazioni      Punti 1,5 
> 2 certificazioni   Punti 2 

 

c) il soggetto richiedente è in possesso di uno delle seguenti: 
- marchio di qualità turistico ambientale “Bandiera Arancione”; 
- riconoscimento di qualità ambientale “Bandiera Blu”; 

 

Punti 1 

 
 

d) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento dei seguenti: 
- marchio di qualità turistico ambientale “Bandiera Arancione”; 
- riconoscimento di qualità ambientale “Bandiera Blu” 

Punti 1 

I requisiti VI.a) e VI.c) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I requisiti VI.b) e VI.d) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione 
da parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. 
 
Si noti che i punteggi interni alle lett. VI.a) e VI.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 
VII. Sostenibilità dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene una compartecipazione finanziaria per la < 10% Punti 1 
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realizzazione del progetto ≥ 10% e < 50%  Punti 1,5 
≥ del 50% Punti 2 

 

b) Capacità del progetto, da dimostrare in uno specifico elaborato, di 
attivare flussi di domanda significativi Punti 1 

 

c) il soggetto richiedente partecipa a reti di strutture finanziate a valere 
sulla misura in argomento (da dimostrare con idonea 
documentazione) 

Punti 1 

I requisiti VIII.a) e VIII.c) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di 
ricezione da parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di 
presentazione della domanda di pagamento a titolo di saldo. 
Il requisito VIII.b) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I 
 punteggi interni alla lett. VIII.a) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 3 punti. 
 

In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a. minor importo di contributo concedibile; 
b. a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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Misura 313 “Incentivazione di attività turistiche” 
Sottomisura a) ‘Creazione di infrastrutture su piccola scala e commercializzazione di servizi turistici 

ed agrituristici’ 
Sottoazione B ‘Commercializzazione di servizi turistici ed agrituristici’ 

 
 
I. Struttura del consorzio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente annovera un numero di aderenti 
Da 10 a 30           punti 0,5 
Da 30 a 60           punti 1 
oltre 60                punti 1,5 

 

b) il soggetto richiedente annovera nella sua composizione un’incidenza  
di strutture turistico-ricettive o agriturismo 

Dal 50% al 70%     punti 1 
Oltre il 70%           punti 2 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
Si noti che i punteggi interni alle lett. I.a) e I.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 3 punti. 
 
II. Qualità del consorzio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente annovera nella sua composizione un’incidenza 
di imprese in possesso delle seguenti certificazioni (o che abbiano 
avviato le procedure per il loro ottenimento): 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- OHSAS 18001; 
- SA8000; 
- Ecolabel per il turismo ai sensi della Dec. 2003/287/CE. 

Almeno il 20%  punti 1 
Fra il 20% e il 50% punti 2 
Oltre il 50%  punti 3 

 

b) il soggetto richiedente annovera nella sua composizione un’incidenza 
di imprese associate del soggetto richiedente che aderiscono al 
protocollo “Benvenuti in Toscana” (DGR n. 515/2001) o al protocollo 
“Benvenute in Toscana” (DGR n. 574/2004) 

Almeno il 40% punti 1 
Fra il 40% e il 60% punti 1,5 
Oltre il 60% punti 2 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi interni alle lett. II.a) e II.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
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III. Esperienza del consorzio 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente è stato costituito (in numero di giorni antecedenti 
la data di presentazione della domanda) 

> 365 e ≤ 730     Punti 0,5 
> 731 e ≤ 1460   Punti 1 
> 1461               Punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
IV. Qualità progettuale 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene interventi concernenti specifiche proposte di 
mercato rivolte all’utenza di disabili Punti 2 

 
b) la domanda contiene interventi concernenti l’offerta di uno dei 

seguenti prodotti tematici:  
- Natura e sport (Parchi ed aree protette, montagna, golf, 

cicloturismo, toscana underground, escursionismo, turismo all’aria 
aperta);  

- terme e benessere;  
- arte e cultura;  
- turismo scolastico;  
- enogastronomia;  
- business travel; 
- Benvenute in Toscana (offerta turistica rivolta alle donne);  
- strade del vino, dell’olio extravergine di oliva e dei prodotti 

agricoli e agroalimentari di qualità (L.R. 45/2003). 

Punti 2 

I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
V. Sostenibilità dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene una compartecipazione finanziaria per la 
realizzazione del progetto 

>60% e <70% Punti 1 
≥ 70% e < 80%  Punti 1,5 
≥ del 80% Punti 2 

 

b) Capacità del progetto di coinvolgere nella predisposizione del prodotto 
operatori di altri settori (agroalimentare, ristorazione, artigianato di 
qualità, culturale, ambientale e sociale), da documentare con appositi 
atti/convenzioni/accordi 

Punti 2 

 

c) il soggetto richiedente partecipa a reti di strutture finanziate a valere 
sulla misura in argomento (da dimostrare con idonea 
documentazione) 

Punti 1 

I requisiti V.a) e V.c) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. 
Il requisito V.b) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto  
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I punteggi interni alla lett. V.a) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 
VI. Qualificazione del team che lavora al progetto 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di un ufficio con struttura 
organizzativa ed impiega prevalentemente personale: 
- dipendente a tempo indeterminato 
- a tempo determinato  
- con personale a consulenza 

 
 

punti 2 
punti 1 

punti 0,5 

 

b) il soggetto richiedente annovera quale responsabile di progetto un 
soggetto con esperienza nel settore (desumibili dal curriculum vitae) 

Fino a 5 anni        punti 0,5 
Da 5 a 10 anni     punti 1 
Oltre 10 anni        punti 2 

I punteggi interni alle lett. VI.a) e VI.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 3 punti. 
 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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Misura 313 “Incentivazione di attività turistiche” 
Sottomisura B ‘Sviluppo delle attività turistiche’ 

 
I. Localizzazione dell’investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in Comuni, Comunità Montane 
o Province che hanno ottenuto le seguenti certificazioni: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- certificazione di responsabilità sociale ovvero certificazione SA 

8000, o bilancio sociale o bilancio di sostenibilità redatti 
secondo norme regionali (L.R. n. 17/2006), nazionali (GBS) o 
internazionali  (GRI) e soggetti a verifica esterna 
indipendente; 

- OHSAS 18001 

Punti 1 
Per ciascuna certificazione 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori che, nella 
graduatoria di cui all’art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano 
avere un indicatore unitario del disagio superiore alla media 
regionale33; 

> 0 e < 10 Punti  0,2 
≥ 10 e < 20  Punti  0,4 
≥ 20  Punti  0,6 

 

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in comuni termali (come 
definiti dall'art. 2, lett. f della L. n. 323/2000) 

Punti 1 

 

d) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in un Comune che, abbia un 
numero di presenze turistiche34 inferiore alla media dei comuni 
ricadenti nel territorio del GAL, secondo le seguenti percentuali 

da 100% a 75% Punti 2 
da 75% a 50% Punti 1,5 
da 50% a 25% Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi interni alle lett. I..b) e I.d) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo 3 punti. 
 
II. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

c) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per gli 
investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza 
sul posto di lavoro 

> 10% e < 30% Punti  0,5 
≥ 30% e < 50% Punti  1 
≥ 50%   Punti  1,5 

 

                                                 
33 Per l’attribuzione dei punti, l’investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca in una posizione superiore alla 
media regionale secondo la gradazione sopra riportata.  
 
34 Ai fini della verifica del possesso del requisito, il riferimento sono i dai dati annuali pubblicati dall’Osservatorio Regionale del Turismo. 
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d) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato 
ad interventi che prevedono investimenti per il miglioramento 
ambientale (ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, 
per la riduzione delle emissioni inquinanti, per il risparmio 
energetico, per la tutela qualitativa e quantitativa della risorsa 
idrica) e/o che contribuiscono ad una riduzione significativa delle 
pressioni ambientali (consumo di risorse ambientali, utilizzo di 
sostanze chimiche pericolose, produzione di rifiuti, emissioni in 
atmosfera, ecc.); 

 

> 30% e < 50% Punti 1 
≥ 50 % Punti 2 

 

 
c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di 

edilizia sostenibile e mirati al risparmio energetico (ovvero per il 
contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione delle 
emissioni inquinanti, per la tutela qualitativa e quantitativa della 
risorsa idrica), ai sensi delle "Linee guida per l'edilizia sostenibile 
in Toscana" (DGR n. 322/2005 smi) 

 

Punti 2 

 

d) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di 
aree ed immobili dismessi; Punti 2 

 
 

e) con valorizzazione di beni tutelati di interesse storico-artistico, 
archeologico e paesaggistico (L.R. n. 1/2005) o di beni 
riconosciuti come patrimonio dell’umanità dall’UNESCO 

Punti 1 

 

f) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti 
per il superamento o l’abbattimento di tutte le barriere 
architettoniche35 al fine di permettere l’accessibilità36, la fruibilità 
e l’usabilità37 dei beni e dei servizi (anche in riferimento al DPGR 
n. 41/R del 29.7.2009) 

Punti 2 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
Si noti che i punteggi interni alle lett. II.a) e II.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 
 
 
 
 
 

                                                 
35 Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell’informazione da parte di una specifica categoria di utenti. 
36 Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr. 4) l’accessibilità è: “la capacità dei sistemi 
informatici, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza 
discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.” 
37 Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l’usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”. 
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III. Carattere integrato 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

a) La domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
progetto integrato di area, risultato di un procedimento di concertazione 
tra enti locali, parti sociali e altri soggetti pubblici e privati, promosso con 
idonee forme di comunicazione pubblica e concretizzato mediante la 
sottoscrizione di protocolli, intese o accordi fra i soggetti aderenti  

Punti 0,5 

b) La domanda contiene investimenti integrati e complementari ad 
un’attività di tipo artigianale o commerciale già svolta dal richiedente Punti 0,5 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi non sono cumulabili. 
 
IV. Occupazione 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente, negli ultimi tre anni, ha mantenuto o 
incrementato il livello di occupazione, dato dal rapporto Δ/Vm (espresso 
in termini percentuali) 

> 0 e < 10% punti 1 
≥ 10% e < 50% punti 1,5 
≥ 50% punti 2 

Per l’attribuzione del criterio si precisa: 
Δ è la differenza ottenuta sottraendo dal numero degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in termini di 
ULA38), al momento della ricezione della domanda, il valore medio del personale occupato a tempo indeterminato 
(attualizzato in termini di ULA) nei tre anni solari precedenti (Vm). Vm è il valore medio dato dalla media delle 
medie annuali degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in termini di ULA) nei tre anni solari precedenti. La 
media annuale è data dalla somma della consistenza iniziale (al 1 di gennaio) degli occupati con quella finale (al 31 
dicembre) in un determinato anno, divisa per due. Si noti che nella definizione dei valori di cui sopra sono esclusi gli 
aumenti di personale dovuti ad acquisizioni di azienda o di rami di azienda avvenuti nel periodo di riferimento. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
V. Responsabilità etica 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di 
responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale 
o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 
17/2006), nazionali (GBS39) o internazionali (GRI40)e soggetti a 
verifica esterna indipendente 

Punti 0,5 

 

b) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 
18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori); 

Punti 0,5 
 

                                                 
38 Unità Lavorative Anno, Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18/04/2005 
39 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale 
40 Global Reporting Iniziative 
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c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 

ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazione 
OHSAS 18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori) 

Punti 0,5 

I requisiti V.a) e V.b) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Il requisito c) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte 
dell’Ufficio istruttore della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo 1 punto. 
 
VI. Sostegno al rafforzamento delle nuove imprese 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 35 anni41 Punti 0,5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 

b) il soggetto richiedente è un’impresa che si è costituita nei 36 mesi 
(1080 giorni) precedenti la ricezione della domanda Punti 0,5 

 

c) il soggetto richiedente deriva dalla integrazione e/o alleanza tra 
imprese42 avvenuta nei 18 mesi (540 giorni) precedenti la 
presentazione della domanda 

Punti 0,5 

 

d) la domanda contiene investimenti finalizzati alla trasformazione 
della struttura da struttura ad apertura stagionale a struttura ad 
apertura annuale  

Punti 2 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi di cui alle lett. VI.b) e VI.c) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi di cui alle lett. VI.b) e VI.c) sono cumulabili con il punteggio di cui alla lett. a), nel rispetto di quanto già 
previsto riguardo la cumulabilità della lett. VI.b) e VI.c), per un massimo di 1 punto. 
 
Il punteggio di cui alla lettera d) è cumulabile con i precedenti per un massimo di 2 punti. 
 
VII. Azioni positive/pari opportunità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) Il soggetto richiedente impiega effettivi43 provenienti da fasce 
individuate come “lavoratori svantaggiati” (DLgs. n. 276/2003) o 

Punti 1 

                                                 
41 Ai fini della verifica del possesso del requisito, il riferimento è quanto previsto dalla L.R. 21/2008 e smi 
42 In analogia con quanto previsto dal d.d. n. 6689 del 27 dicembre 2007 “Ai fini dell’agevolazione in esame si considerano processi di 
integrazione tra imprese nell’ambito della filiera, le operazioni di: 
d) acquisizione di aziende o rami di aziende; 
e) fusioni, anche per incorporazione; 
f) costituzione di consorzi di imprese (il cui capitale sia posseduto interamente da imprese aventi i requisiti di PMI.” 
43 Secondo quanto previsto all’art. 5 dell’Allegato I del Regolamento (CE) n. 800/2008, che riprende la raccomandazione 2003/361/CE, del 6 
maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese 
“Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'esercizio in questione, 
hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure 
che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 
composti:  
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“lavoratori disabili” (L. n. 68/99) al di là delle pertinenti norme in 
vigore 

 

b) Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi che non 
hanno ancora compiuto i 35 anni pari ad almeno il 50% del totale Punti 0,5 

 

c) Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi di genere 
femminile pari ad almeno il 50% del totale Punti 0,5 

 

d) il titolare o i titolari dell’impresa è/sono di genere femminile Punti 0,5 

Per l’attribuzione del punteggio di cui al punto d) si adottano i seguenti criteri: 
- imprese individuali: il titolare è di genere femminile; 
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci 

(persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è di genere femminile; 
- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è di genere 

femminile; 
- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e 

almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile. 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 2 punti. 
 
VIII. Certificazioni  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti 
certificazioni di qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- UNI ISO EN 22000;  
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 

10939:2001 e UNI 11020:2002); 
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale); 
- BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se 

di origine agricola vegetale o animale) 
 

1 certificazione punti  1 
2 certificazioni punti  1,5 
≥ 3 certificazioni Punti  2 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazioni di 
qualità: 

1 certificazione punti  1 
2 certificazioni punti  1,5 
≥ 3 certificazioni Punti  2 

 

                                                                                                                                                                             
e) dai dipendenti;  
f) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti 

dell'impresa;  
g) dai proprietari gestori;  
h) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.” 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. 
La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è 
contabilizzata. 
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- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- UNI ISO EN 22000; 
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 10939:2001 

e UNI 11020:2002); 
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale); 
- BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 

origine agricola vegetale o animale) 

 

c) il soggetto richiedente è in possesso ovvero mira a conseguire, 
con il presente intervento, la certificazione Ecolabel per il turismo 
ai sensi della Dec. 2003/287/CE 

Punti 2 

I requisiti VIII.a) e VIII.c) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Il requisito VIII.b) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. 
 
Si noti che i punteggi interni alle lett. VIII.a) e VIII.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 
IX. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario44 della misura 9.8 ii) del PSR 2000/2006 
e della misura 313b del PSR 2007/13. 

Punti 0,5 

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
 
X. Partecipazione a protocolli regionali 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Il soggetto richiedente aderisce al protocollo “Benvenuti in Toscana” 
(DGR n. 515/2001) o al protocollo “Benvenute in Toscana” (DGR n. 
574/2004) 

Punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
 

                                                 
44 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi di liquidazione 
approvati. 
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Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” 
Sottomisura A ‘Reti di protezione sociale nelle zone rurali’ 

 
 
I. Localizzazione dell’investimento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori che, nella graduatoria di 
cui all’art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano avere un indicatore 
unitario del disagio superiore alla media regionale45; 

> 0 e < 10 Punti  0,25 
≥ 10 e < 20  Punti  0,5 
≥ 20  Punti  1 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori ad una distanza 
significativa dal centro abitato in cui hanno sede i principali servizi alla 
persona (es. Puntoinsieme)46 

≥ 15 min e < 30 min  Punti 0,5 
≥ del 30 min         Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
II. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per gli 
investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul 
posto di lavoro 

> 10% e < 30% Punti  0,25 
≥ 30% e < 50% Punti  0,5 
≥ 50%   Punti  1 

 

b) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato ad 
interventi che prevedono investimenti per il miglioramento ambientale 
(ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, per il risparmio energetico, per la 
tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica) e/o che 
contribuiscono ad una riduzione significativa delle pressioni ambientali 
(consumo di risorse ambientali, utilizzo di sostanze chimiche 
pericolose, produzione di rifiuti, emissioni in atmosfera, ecc.); 

 

> 30% e < 50% Punti  0,25 
≥ 50 %   Punti  0,5 

 

 
c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di 

edilizia sostenibile e/o mirati al risparmio energetico (ovvero per il 
contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione delle 
emissioni inquinanti, per la tutela qualitativa e quantitativa della 
risorsa idrica) ai sensi delle "Linee guida per l'edilizia sostenibile in 
Toscana" (DGR n. 322/2005 e smi) 

Punti 0,25 

 

d) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di aree 
ed immobili dismessi da adibire a sedi dei servizi di cui al presente 
intervento; 

Punti 0,5 

                                                 
45 Per l’attribuzione dei punti, l’investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca in una posizione 
superiore alla media regionale secondo la gradazione sopra riportata.  
46 Ai fini della verifica del possesso del requisito il riferimento è quanto previsto dal software via Michelin (www.viamichelin.it) utilizzando i 
seguenti parametri di ricerca: percorso in auto, il più rapido. 
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e) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per 
il superamento o l’abbattimento di tutte le barriere architettoniche47 al 
fine di permettere l’accessibilità48, la fruibilità e l’usabilità49 dei beni e 
dei servizi (anche in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009) 

Punti 1,5 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 
III. Carattere integrato 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
programma complessivo di sviluppo definito dal soggetto richiedente con 
idoneo atto  

Punti 0,25 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
IV. Stato di avanzamento del progetto 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il progetto (ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 e smi) dispone di: 
- progettazione definitiva, comprensiva di tutte le autorizzazione 

nulla osta necessari 
- progettazione esecutiva 
- cantiere aperto  

 
Punti 0,5 

 
Punti 0,75 

Punti 1 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi che riguardano lavori di completamento 
funzionale di interventi già in corso di realizzazione 

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi di cui alla lett. a) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi di cui alle lett. a) e b) non sono tra loro cumulabili. 
 
V. Responsabilità etica 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di 
responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale Punti 0,25 

                                                 
47 Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell’informazione da parte di una specifica categoria di utenti. 
48 Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr.4) l’accessibilità è: “la capacità dei sistemi informatici, 
nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da 
parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.”  
49 Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l’usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”. 
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o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 
17/2006), nazionali (GBS50) o internazionali (GRI51) e soggetti a 
verifica esterna indipendente 

 

b) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 
18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori) 

Punti 0,25 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
VI. Certificazioni  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti certificazioni di 
qualità: 

- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001 

2 certificazioni       Punti 0,1 
> 2 certificazioni    Punti 0,2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
VII. Coerenza con i Patti per lo sviluppo locale 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene interventi che risultano inseriti nei PASL di cui alla 
DGR n. 149/2007 e smi Punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
VIII. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario52 della misura 9.4 del PSR 2000/2006 e 
della misura 321a del PSR 2007/13 

Punti 1 

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
 

IX. Sostegno alla diversificazione verso attività non agricole 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il progetto coinvolge almeno un’azienda agricola che ha attivato attività di 
diversificazione nel campo dei servizi sociali  Punti 1,5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
 

                                                                                                                                                                             
50 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale 
51 Global Reporting Iniziative 
52 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi di liquidazione 
approvati. 
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X. Innovatività dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti finalizzati all’introduzione di una nuova (per 
i territori serviti) tipologia di servizio per rispondere a fabbisogni 
inevasi nel territorio di riferimento 

Punti 1,5 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti per la realizzazione di progetti definiti sulla 
base di studi ed analisi effettuati sull’area locale investita dall’azione 
non antecedenti al 2000 che siano stati effettuati da Università, 
Agenzie di ricerca sociale, Istituti di ricerca sociale e soggetti 
responsabili delle politiche sociali territoriali 

Punti 0,5 

 

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti per la concretizzazione dei risultati di buone 
prassi sancite dalla Unione Europea, dal Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche Sociali e/o dalla Regione Toscana attivando 
logiche di disseminazione e moltiplicazione non antecedentemente al 
2000 

Punti 0,5 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
XI. Sostenibilità dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il progetto prevede, nella fase di gestione del servizio, l’impegno 
attivo di imprese sociali, organizzazioni di terzo settore e/o 
associazioni di tutela delle popolazioni residenti in ambito rurale che 
operano nel territorio 

Punti 2 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti per la concretizzazione di risultati di studi ed 
analisi, realizzati sul territorio, di customer satisfaction e di 
orientamento della utenza finale 

Punti 0,25 

 

c) la domanda contiene investimenti per la predisposizione di una carta 
del servizio condivisa mediante la partecipazione attiva delle 
organizzazioni di rappresentanza sociale e degli utenti finali dove non 
obbligatoriamente prevista 

Punti 0,25 

 

d) la domanda contiene una compartecipazione finanziaria per la 
realizzazione del progetto 

< 10%  Punti  0,5 
≥ 10% e < 50% Punti  1 
≥ del 50% Punti  1,5 



 

 96

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
 
XII. Integrazione con le politiche del lavoro 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene investimenti complementari ad attività di 
orientamento, formative e professionalizzanti rivolte a donne, giovani e 
disoccupati di lungo periodo residenti nell’area, realizzate nella stessa 
infrastruttura 

Punti 0,8 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
XIII. Coerenza con la programmazione sanitaria e sociale locale 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene interventi che risultano inseriti nei PIS di riferimento 
di cui alla L.R. n. 40/2005 e L.R.n. 41/2005 s.m.i. Punti 1,25 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” 
Sottomisura B ‘Servizi commerciali in aree rurali’ 

 
I. Localizzazione dell’investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori che, nella 
graduatoria di cui all’art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano 
avere un indicatore unitario del disagio superiore alla media 
regionale53 

> 0 e < 10 Punti  0,2 
≥ 10 e < 20  Punti  0,4 
≥ 20  Punti  0,6 

I punteggi interni al requisito non sono tra loro cumulabili. 
 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati: 
- in zone ricomprese nella rete Natura 2000 (per le quali siano 

stati approvati, laddove necessario, i piani di gestione ai sensi 
della L.R. n. 56/2000); 

- in aree protette come classificate dalla normativa nazionale e 
regionale vigente 

Punti 1 

 

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in comuni termali (come definiti 
dall'art. 2 lett. f della L. n. 323/2000) 

Punti 1 

 

d) la domanda contiene investimenti realizzati in territori interessati 
da itinerari riconosciuti a livello regionale Punti 1 

 

e) la domanda contiene investimenti realizzati nel territorio di un 
comune al cui interno è stato costituito un Centro Commerciale 
Naturale  

Punti 2 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 
 
II. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per gli 
investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul 
posto di lavoro 

> 10% e < 30% Punti 0,5 
≥ 30% e < 50% Punti 1 
≥ 50% Punti 1,5 

 

b) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato ad 
interventi che prevedono investimenti per il miglioramento ambientale 
(ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, per il risparmio energetico, per la 
tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica) e/o che 

 
 
> 30% e < 50% Punti 1 
≥ 50 %   Punti 2 

 

                                                 
53 Per l’attribuzione dei punti, l’investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca in una posizione 
superiore alla media regionale secondo la gradazione sopra riportata.  
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contribuiscono ad una riduzione significativa delle pressioni ambientali 
(consumo di risorse ambientali, utilizzo di sostanze chimiche 
pericolose, produzione di rifiuti, emissioni in atmosfera, ecc.); 

 
c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di 

edilizia sostenibile e/o mirati al risparmio energetico (ovvero per il 
contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione delle 
emissioni inquinanti, per la tutela qualitativa e quantitativa della 
risorsa idrica) ai sensi delle "Linee guida per l'edilizia sostenibile in 
Toscana" (DGR n. 322/2005 e smi) 

Punti 2 
 

 

d) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di 
aree ed immobili dismessi da adibire a sedi dei servizi di cui al 
presente intervento; 

 

Punti 2 
 

 
e) con valorizzazione di beni tutelati di interesse storico-artistico, 

archeologico e paesaggistico (L.R. n. 1/2005) o di beni riconosciuti 
come patrimonio dell’umanità dall’UNESCO 

Punti 1 

 

f) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per 
il superamento o l’abbattimento di tutte le barriere architettoniche54 al 
fine di permettere l’accessibilità55, la fruibilità e l’usabilità56 dei beni e 
dei servizi (anche in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009) 

Punti 2 

 
 
g) la domanda prevede investimenti finalizzati alla realizzazione di spazi 

destinati alla vendita diretta da parte delle imprese agricole e 
forestali 

Punti 3 
 

 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
Si noti che i punteggi interni ai requisiti II.a) e II.b) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 

                                                 
54 Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell’informazione da parte di una specifica categoria di utenti. 
55 Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr.4) l’accessibilità è: “la capacità dei sistemi informatici, 
nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da 
parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.”  
56 Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l’usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”. 
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III. Carattere integrato 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
progetto integrato di area, risultato di un procedimento di 
concertazione tra enti locali, parti sociali e altri soggetti pubblici e 
privati, promosso con idonee forme di comunicazione pubblica e 
concretizzato mediante la sottoscrizione di protocolli, intese o accordi 
fra i soggetti aderenti  

Punti 1 

 

b) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
programma complessivo di sviluppo definito dal soggetto richiedente 
con idoneo atto  

Punti 1 

 

c) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di progetti 
definiti previa attività di concertazione di cui alla L.R. n. 28/2005, 
svolta con le associazioni di categoria, mirata alla predisposizione di 
progetti integrati articolati anche in azioni promozionali e 
comunicative (non finanziabili) 

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
IV. Stato di avanzamento del progetto 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il progetto (ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 e smi) dispone di: 
- progettazione definitiva, comprensiva di tutte le 

autorizzazione nulla osta necessari 
- progettazione esecutiva 
- cantiere aperto  

 
Punti 0,5 

 
Punti 1 
Punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi che riguardano lavori di completamento 
funzionale di interventi già in corso di realizzazione 

Punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi di cui alla lett. IV.a) non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi di cui alle lett. IV.a) e IV.b) non sono tra loro cumulabili. 
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V. Responsabilità etica 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di 
responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale 
o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 
17/2006), nazionali (GBS57) o internazionali (GRI58) e soggetti a 
verifica esterna indipendente 

Punti 0,5 

 

b) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 
18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori); 

Punti 0,5 

 
c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 

ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazione 
OHSAS 18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori) 

Punti 0,5 

 
 
I requisiti V.a) e V.b) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Il requisito V.c) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte 
del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda 
di pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 1 punto. 
 
VI. Certificazioni  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti 
certificazioni di qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001 
 

1 certificazione Punti 1 
2 certificazioni Punti 1,5 
> 2 certificazioni Punti 2 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazioni di 
qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001 
 

1 certificazione Punti 1 
2 certificazioni Punti 1,5 

> 2 certificazioni Punti 2 

 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
Si noti che i punteggi interni al singolo requisito non sono tra loro cumulabili. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 3 punti. 
                                                 
57 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale 
58 Global Reporting Iniziative 
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VII. Sostenibilità dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

a) la domanda contiene una compartecipazione finanziaria per la 
realizzazione del progetto 

< 10% Punti 1 
≥ 10% e < 50% Punti 1,5 
≥ del 50% Punti 2 

I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 

b) la domanda contiene investimenti realizzati in porzioni di territorio 
comunale ove si effettuano, sulla base di un programma predisposto 
dal Comune di concerto con gli operatori, lavori di restyling delle 
vetrine e delle insegne e/o qualificazione degli esercizi commerciali 
operanti nell’area interessata (da documentare con apposita 
documentazione) 

Punti 1 

Il requisito a) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
Il requisito b) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a. minor importo di contributo concedibile; 
b. a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” 
Sottomisura C ‘Strutture di approvvigionamento energetico con impiego di biomasse agro-forestali’ 

 
I. Localizzazione dell’investimento  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori con indice di boscosità 
superiore al 47% così come riportato nell’Inventario Forestale della 
Toscana 

Punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
II. Tipologia di investimento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) investimenti finalizzati all’erogazione di energia termica a 
servizio delle utenze relative alle abitazioni di privati cittadini residenti 

Punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
III. Sostenibilità dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene una compartecipazione finanziaria per la 
realizzazione del progetto 

< 10% Punti 0,5 
≥ 10% e < 50% Punti 1 
≥ del 50% Punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
 
IV. Carattere integrato 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
progetto integrato di area, risultato di un procedimento di 
concertazione tra enti locali, parti sociali e altri soggetti pubblici e 
privati, promosso con idonee forme di comunicazione pubblica e 
concretizzato mediante la sottoscrizione di protocolli, intese o accordi 
fra i soggetti aderenti  

Punti 1 

 

b) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
programma complessivo di sviluppo definito dal soggetto richiedente 
con idoneo atto  

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
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I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
V. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario59 della misura 321c (la stessa del 
bando) del PSR 2007/13 

Punti 1 

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
 
VI. Riduzione dei costi esterni ambientali collegati alle attività produttive 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene investimenti finalizzati alla realizzazione di un 
impianto ubicato in zona climatica F (D.P.R. n. 412/1993 e smi)  al fine di 
ridurre l’effetto serra e le emissioni inquinanti 

Punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
VII. Innovatività dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene investimenti finalizzati alla realizzazione di un 
impianto ubicato in area non metanizzata (D.P.R. n. 412/1993) in 
alternativa ad impianti già esistenti 

Punti 4 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor percentuale di importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
 

                                                 
59 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi di liquidazione 
approvati. 



 

 104

Misura 322 “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi” 
 
 
I. Localizzazione dell’investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori che, nella graduatoria di 
cui all’art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano avere un indicatore 
unitario del disagio superiore alla media regionale60; 

> 0 e < 10 Punti 1 
≥ 10 e < 20  Punti 1,5 
≥ 20 Punti 2 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in un Comune che, rispetto alla 
media dei comuni ricadenti nel territorio del GAL, abbia un numero di 
presenze turistiche61 inferiore del 

da 100% a 75% Punti 1 
da 75% a 50%  Punti 0,75 
da 50% a 25% Punti 0,5 

 

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in aree riconosciute come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO 

Punti 0,25 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I punteggi di cui alla lett. I.a) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi di cui alla lett.I.b) non sono tra loro cumulabili 
I punteggi sono tra loro cumulabili, nel rispetto di quanto già previsto riguardo la cumulabilità delle lett. I.a) e I.b). 
 
II. Accessibilità dei servizi 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in località abitate  prive di 
collegamenti pubblici con il centro abitato in cui hanno sede i 
principali servizi 

Punti 1 

 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori ad una distanza 
significativa dal centro abitato in cui hanno sede i principali servizi62 

≥ 15 min e < 30 min  Punti 2 
≥ del 30 min         Punti 2,5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi di cui alla lett. II.b) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi sono tra loro cumulabili, nel rispetto di quanto già previsto riguardo la cumulabilità della lett. II.b) 
 

                                                 
60  Ai fini della verifica del possesso del requisito, l’investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca 
in una posizione superiore alla media regionale secondo la gradazione sopra riportata.  
61 Ai fini della verifica del possesso del requisito, il riferimento sono i dai dati annuali pubblicati dall’Osservatorio Regionale del Turismo. 
62 Ai fini della verifica del possesso del requisito, il riferimento è quanto previsto dal software via Michelin (www.viamichelin.it) utilizzando i 
seguenti parametri di ricerca: percorso in auto, il più rapido. 
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III. Tipologia di investimento  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene investimenti che contribuiscono alla conservazione 
dei caratteri rurali delle aree circostanti le località abitate come indicato 
dagli obiettivi di qualità paesaggistica della Sezione 3 delle “Schede dei 
paesaggi e individuazione degli obiettivi di qualità” del Piano di indirizzo 
territoriale della Regione Toscana (L.R. n. 1/2005) e dagli strumenti di 
pianificazione e atti per il governo del territorio dei comuni e delle 
province 

Punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
IV. Sostenibilità dell’intervento  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda prevede una compartecipazione finanziaria del richiedente 
per la realizzazione del progetto 

< 10% Punti 0,5 
≥ 10% e < 50% Punti 1 
≥ del 50% Punti 1,5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
V. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato ad 
interventi che prevedono investimenti per il miglioramento ambientale 
(ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, per il risparmio energetico, per la 
tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica) e/o che 
contribuiscono ad una riduzione significativa delle pressioni ambientali 
(consumo di risorse ambientali, utilizzo di sostanze chimiche 
pericolose, produzione di rifiuti, emissioni in atmosfera, ecc.) 

> 30% e < 50% Punti 0,35 
≥ 50 % Punti 0,5 

 

 
b) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di 

edilizia sostenibile e/o mirati al risparmio energetico (ovvero per il 
contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione delle 
emissioni inquinanti, per la tutela qualitativa e quantitativa della 
risorsa idrica) ai sensi delle "Linee guida per l'edilizia sostenibile in 
Toscana" (DGR n. 322/2005 e smi) 

Punti 0,5 

 
 

c) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di aree 
ed immobili dismessi da adibire a sedi dei servizi di cui al presente 
intervento 

Punti 2 
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d) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per 
il superamento o l’abbattimento di tutte le barriere architettoniche63 al 
fine di permettere l’accessibilità64, la fruibilità e l’usabilità65 dei beni e 
dei servizi (anche in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009) 

Punti 1 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi di cui alla lett. V.a) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi sono tra loro cumulabili, nel rispetto di quanto già previsto riguardo la cumulabilità della lett.V.a)  
 
VI. Stato di avanzamento del progetto 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi che riguardano lavori di completamento funzionale 
di interventi già in corso di realizzazione 

Punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
VII. Responsabilità etica 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di 
responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale 
o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 
17/2006), nazionali (GBS66) o internazionali (GRI67) e soggetti a 
verifica esterna indipendente 

Punti 0,25 

 

b) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 18001 
(sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori) Punti 0,25 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
VIII. Certificazioni  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti certificazioni di 
qualità: 

- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001 

2 certificazioni Punti 0,25 
> 2 certificazioni Punti 0,5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

                                                 
63 Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell’informazione da parte di una specifica categoria di utenti. 
64 Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr.4) l’accessibilità è: “la capacità dei sistemi informatici, 
nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da 
parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistite o configurazioni particolari.”  
65 Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l’usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”. 
66 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale 
67 Global Reporting Iniziative 
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IX. Carattere integrato 
X.  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
progetto integrato di area, risultato di un procedimento di 
concertazione tra enti locali, parti sociali e altri soggetti pubblici e 
privati, promosso con idonee forme di comunicazione pubblica e 
concretizzato mediante la sottoscrizione di protocolli, intese o 
accordi fra i soggetti aderenti  

Punti 1,75 

 

b) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
programma complessivo di sviluppo definito dal soggetto 
richiedente con idoneo atto  

Punti 1,75 

 
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
XI. Coerenza con i Patti per lo sviluppo locale 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene interventi che risultano inseriti nei PASL di cui alla 
DGR n. 149/2007 e smi Punti 1,5 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
XII. Assenza finanziamenti pregressi  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario68 della misura 322 del PSR 2007/13 Punti 0,5 

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 
 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor percentuale di importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  

                                                 
68 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi di liquidazione 
approvati. 
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Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” 
Sottomisura B ‘Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale’ 

 
 
I. Localizzazione dell’investimento  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene investimenti realizzati in aree dichiarate di notevole 
interesse pubblico individuate nel Piano di indirizzo territoriale della 
Regione Toscana (L.R. n. 1/2005) ai sensi dell’art. 143 comma 1, lettera 
b) del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs n. 42/2004) 

Punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
II. Sostenibilità dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene una compartecipazione finanziaria per la 
realizzazione del progetto 

< 10%                 punti 0,5 
≥ 10% e < 50%    punti 1 
≥ del 50%            punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 
III. Rilevanza del bene culturale o paesaggistico oggetto dell’intervento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Rilevanza del bene culturale dal punto vista storico-artistico o in funzione 
delle attività culturali che si propone di attivare sul territorio Punti 3 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
IV. Qualità del progetto architettonico e sua adeguatezza in relazione alle funzioni previste 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) elementi di qualità architettonica del progetto e l'adeguatezza dello 
stesso in relazione alle funzioni previste 

Punti 2 

 

b) adozione di soluzioni progettuali finalizzate al contenimento delle 
pressioni ambientali, alla riduzione delle emissioni inquinanti, al 
risparmio energetico e adesione a sistemi di certificazione ambientale 

Punti 2 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
V. Qualità gestionale 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) capacità del progetto di rispondere alla domanda di fruizione culturale 
della popolazione residente e dei turisti attivando flussi di domanda 
significativi  

Punti 2 
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b) capacità del progetto di generare occupazione ed imprenditorialità, in 
particolare quella femminile 

Punti 2 

I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 
VI. Stato di avanzamento progettuale: 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

a) il progetto (ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 e smi) dispone di: 
- progettazione definitiva, comprensiva di tutte le autorizzazione 

nulla osta necessari 
- progettazione esecutiva 
- cantiere aperto  

 
Punti 1 

 
Punti 1,5 
Punti 2 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 
 

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi che riguardano lavori di completamento 
funzionale di interventi già in corso di realizzazione 

Punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I punteggi di cui alle lett. a) e b) non sono tra loro cumulabili. 
 
VII. Carattere integrato  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
programma complessivo di sviluppo definito dal soggetto richiedente con 
idoneo atto  

Punti 1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del 
GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo. 
 
VIII. Coerenza con i Patti per lo sviluppo locale 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

La domanda contiene interventi che risultano inseriti nei PASL di cui alla 
DGR n. 149/2007 e smi. Punti  1 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
c. minor percentuale di importo di contributo concedibile; 
d. a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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Parte1.b Criteri delle operazioni finanziate per le misure per il ricambio generazionale 
 
I criteri di selezione sotto riportati, da impiegarsi ai fini della definizione delle graduatorie dei soggetti ammissibili ed 
ammessi sono valutati secondo i seguenti principi: 
a) se non diversamente specificato in calce alla descrizione delle singole priorità, i requisiti che danno diritto 

all'attribuzione dei punteggi devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto nel sistema 
ARTEA; 

b) Se non diversamente specificato in calce alla descrizione delle singole priorità, la verifica dei requisiti che danno 
diritto all'attribuzione dei punteggi deve essere effettuata da parte dell'ufficio competente in base alla 
documentazione giustificativa presente nel fascicolo del soggetto richiedente nel sistema ARTEA, e/o in base ad 
altra idonea documentazione richiesta dall'ufficio al titolare della domanda.  

Nel caso in cui, a seguito delle verifiche effettuate al fine di confermare la posizione in graduatoria e di ammettere a 
contributo una domanda di aiuto, risulti un punteggio complessivo diverso da quello dichiarato nella domanda, la 
stessa può essere rimossa dalla posizione assunta in graduatoria a seguito del conteggio automatico dei punteggi di 
priorità. Se lo scostamento del punteggio è inferiore o uguale al 50% rispetto a quanto dichiarato, la domanda è 
nuovamente ricollocata in posizione diversa della graduatoria; nel caso in cui lo scostamento del punteggio sia 
superiore al 50% e ad almeno 5 punti, la domanda decade. 
Successivamente all’assegnazione dei contributi e alla presentazione della domanda di pagamento, qualora le 
condizioni dichiarate per l’ammissione a finanziamento non corrispondano a quanto accertato, la domanda viene 
riposizionata nella graduatoria relativa all’anno in cui è stata ammessa a finanziamento. Se a seguito di tale 
riposizionamento la domanda rimane tra quelle finanziabili, si procede al pagamento; se, invece, la domanda si 
colloca al di fuori delle domande ammesse a finanziamento, la stessa viene dichiarata decaduta.  
Nel caso che la dotazione finanziaria di una data misura sia sufficiente a soddisfare tutte le domande di aiuto 
ammissibili, le priorità dichiarate dai richiedenti non vengono verificate, in quanto non necessarie ai fini della 
formazione della graduatoria. 
 

Misura 112 - Insediamento di giovani agricoltori 
 
I. Pari Opportunità 
Il punteggio è attribuito se 

 
Il soggetto che presenta la domanda di premio è di genere femminile punti 4 

 
II. Territoriale 
Il punteggio è attribuito se  
 
Il soggetto si insedia in un’impresa la cui superficie ricade 
prevalentemente (>50 % della superficie agricola utilizzata - SAU) in 
una delle seguenti zone: 

• zone C2; 
• zone D; 
• zone montane e svantaggiate; 
• zone SIC e ZPS; 
• zone vulnerabili da nitrati 

punti 6 

 
Il requisito deve essere dichiarato alla data di ricezione della domanda di aiuto e posseduto alla data di ricezione 
della domanda di pagamento con comunicazione di insediamento.  
 
III. Titolo di studio 
Il punteggio è attribuito se  
 
Al momento della ricezione della domanda il soggetto detiene uno dei 
titoli di studio riconosciuti validi ai fini del possesso delle conoscenze e 
competenze necessarie al conseguimento della qualifica di IAP come 

punti 10 
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previsto dalla L.R. n. 45/2007 e relativo regolamento. 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
IV. Esercizio attività agricola 
Il punteggio è attribuito se 
 
Il soggetto che si insedia ha esercitato attività agricola come 
coadiuvante familiare o lavoratore agricolo per i seguenti periodi di 
tempo: 

da 1 a 2 anni:      punti 10 
da > 2 a 4 anni:  punti 15 
> 4 anni:            punti 20 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
Preferenze in caso di parità di punteggio: 
 
a) maggiore età del soggetto che presenta la domanda di premio; 
b) a parità di punteggio: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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Misura 113 - Prepensionamento degli imprenditori e dei lavoratori agricoli 
 
I. Periodo necessario al raggiungimento dell’età pensionabile 
La graduatoria è formata in base a: 

 
Minor numero di giorni, mesi ed anni che intercorrono tra l'età posseduta al momento della data di 
scadenza per la presentazione delle domande e il giorno in cui il richiedente raggiunge l'età 
pensionabile, pari a 60 anni per le donne e 65 per gli uomini 

 
Preferenze in caso di parità di punteggio: 
a) In caso di parità è prioritaria la domanda con il rilevatario di minore età. In presenza di società il requisito 

della minore età è calcolato come media dell'età dei soci. 
b) a parità di punteggio: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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Parte 1.c Criteri delle operazioni finanziate per le misure a premio ed indennità pluriennali 
 
I criteri di selezione sotto riportati, da impiegarsi ai fini della definizione delle graduatorie dei soggetti ammissibili ed 
ammessi, vengono verificati e valutati con riferimento al momento della ricezione nel sistema ARTEA della domanda 
di aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni criterio.  
Le verifiche sul possesso di tali requisiti si effettuano solo in relazione al momento/periodo di riferimento così 
identificato, anche se effettuate in momenti successivi. Nel caso in cui, a seguito delle verifiche effettuate al fine di 
confermare la posizione in graduatoria e di ammettere a contributo una domanda di aiuto, risulti un punteggio 
complessivo diverso da quello dichiarato nella domanda, la stessa può essere rimossa dalla posizione assunta in 
graduatoria a seguito del conteggio automatico dei punteggi di priorità. Ad eccezione della misura 215, se lo 
scostamento del punteggio è inferiore o uguale al 50% rispetto a quanto dichiarato, la domanda è nuovamente 
ricollocata in posizione diversa della graduatoria; nel caso in cui lo scostamento del punteggio sia superiore al 50% 
e ad almeno 5 punti, la domanda decade. 
Successivamente all’assegnazione dei contributi e alla presentazione della domanda di pagamento, qualora le 
condizioni dichiarate per l’ammissione a finanziamento non corrispondano a quanto accertato, la domanda viene 
riposizionata nella graduatoria relativa all’anno in cui è stata ammessa a finanziamento. Se a seguito di tale 
riposizionamento la domanda rimane tra quelle finanziabili, si procede al pagamento; se, invece, la domanda si 
colloca al di fuori delle domande ammesse a finanziamento, la stessa viene dichiarata decaduta.  
Nel caso che la dotazione finanziaria di una data misura sia sufficiente a soddisfare tutte le domande di aiuto 
ammissibili, le priorità dichiarate dai richiedenti non vengono verificate, in quanto non necessarie ai fini della 
formazione della graduatoria. 
 

Misura 211 - Indennità compensative degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori delle zone 
montane 

 
I. Livello di svantaggio  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
UTE con oltre il 70% della SAU ricadente in zona classificata montana ai 
sensi della Dir. 75/268/CEE: punti 12 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
II. Miglioramento genetico degli animali 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
UPZ collegata all’UTE di riferimento della domanda con almeno il 50% di 
riproduttori maschi e femmine iscritti ai Libri Genealogici o ai Registri 
Anagrafici rispetto alle UBA totali della stessa UPZ: 

dal 50 all’80%    punti 4 
> dell’80%        punti 8 

 
Le UBA sono date da bovini, ovicaprini, equini e suini (questi ultimi solo se appartenenti a razze iscritte nel 
repertorio regionale delle risorse genetiche animali autoctone). 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
III. Biodiversità animale 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
UPZ collegata all’UTE di riferimento della domanda con animali 
appartenenti a razze iscritte nel repertorio regionale delle risorse 
genetiche animali autoctone per almeno il 30% delle UBA totali della 
stessa UPZ: 

dal 30 fino al 50%      punti 2 
> del 50 fino all’80%  punti 4 
> dell’80%                punti 8 

 
Le UBA sono date da bovini, ovicaprini, equini e suini (questi ultimi solo se appartenenti a razze iscritte nel 
repertorio regionale delle risorse genetiche animali autoctone). 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
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IV. Dimensione dell’allevamento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
Consistenza di stalla dell’UPZ collegata all’UTE di riferimento della 
domanda pari o superiore a 7 UBA: 

da 7 fino a 10 UBA    punti 1 
>di 10 fino a 20 UBA punti 3 
> di 20 fino a 40 UBA punti 6 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
V. Tipologia di imprenditore 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
Allevatore in possesso del titolo di Imprenditore agricolo professionale o 
Coltivatore diretto punti 6 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
VI. Preferenze in caso di parità di punteggio 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 
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Misura 212 - Indennità a favore di agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi  
naturali diverse dalle zone montane 

 
I. Livello di svantaggio  
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
UTE con oltre il 70% della SAU ricadente in zona svantaggiata diversa 
dalle zone montane  punti 12 

 
Fino al 31/12/2009 la definizione delle zone svantaggiate non montane è quella che discende dalla Dir. CEE 75/268. 
Dal 1/01/2010 entra in vigore la definizione presente nel Reg. (CE) 1698/05. 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto 
 
II. Miglioramento genetico degli animali 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
UPZ collegata all’UTE di riferimento della domanda con almeno il 50% di 
riproduttori maschi e femmine iscritti ai Libri Genealogici o ai Registri 
Anagrafici rispetto alle UBA totali della stessa UPZ.  

dal 50 all’80%: punti 4 
> dell’80%:      punti 8 

Le UBA sono date da bovini, ovicaprini, equini e suini (questi ultimi solo se appartenenti a razze iscritte nel 
repertorio regionale delle risorse genetiche animali autoctone). 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
III. Biodiversità animale 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
UPZ collegata all’UTE di riferimento della domanda con animali 
appartenenti a razze iscritte nel repertorio regionale delle risorse 
genetiche animali autoctone per almeno il 30% delle UBA totali della 
stessa UPZ.  

dal 30 fino al 50%      punti 2 
> del 50 fino all’80%   punti 4 
> dell’80%                 punti 8 

Le UBA sono date da bovini, ovicaprini, equini e suini (questi ultimi solo se appartenenti a razze iscritte nel 
repertorio regionale delle risorse genetiche animali autoctone). 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
IV. Dimensione dell’allevamento 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
Consistenza di stalla dell’UPZ collegata all’UTE di riferimento della 
domanda pari o superiore a 7 UBA 

da 7 fino a 10 UBA        punti 1 
>di 10 fino a 20 UBA     punti 3 
> di 20 fino a 40 UBA    punti 6 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
V. Tipologia di imprenditore 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Allevatore in possesso del titolo di Imprenditore agricolo professionale o 
Coltivatore diretto: 

punti 6 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
 
Preferenze in caso di parità di punteggio 
a) minor importo di contributo concedibile; 
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b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 
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Misura 214 - Pagamenti agroambientali – sottomisura a) 
 
 
I criteri sotto riportati – utili ai fini della  produzione delle graduatorie dei soggetti ammissibili ed ammessi– vengono 
valutati con riferimento al momento della ricezione  della domanda di aiuto o al momento/periodo espressamente 
riportato per  ogni parametro. I controlli amministrativi ed in loco sul possesso  dei requisiti si effettuano solo in 
relazione al periodo di  riferimento così identificato, anche se effettuati in momenti  successivi. Nel caso in cui, a 
seguito dei suddetti controlli, risulti una situazione diversa da quella dichiarata in fase di  ricezione della domanda di 
aiuto, si procede al ricalcolo del  punteggio della domanda con riferimento alla graduatoria dell’anno in cui la 
domanda è stata ammessa a pagamento. Qualora le condizioni dichiarate per l’ammissione a finanziamento non 
corrispondano a quanto accertato e tale difformità comporti il declassamento della domanda in graduatoria al di 
fuori delle domande ammesse a finanziamento, la domanda viene dichiarata decaduta e si procede al recupero delle 
somme già percepite. 
 
I. Tipologia del richiedente 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
Richiedenti soci diretti o indiretti (*) di una Organizzazione di Produttori 
(OP) del settore ortofrutticolo, riconosciuta ai sensi del Reg. CE n. 
2200/96 o Reg. CE n. 1234/07 con un Programma Operativo; 

 punti 3 

 
(*) Per “socio indiretto” si intende un socio facente parte di una società socia dell’OP; 
 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Verifica d’ufficio da parte di ARTEA 
 
II. Adesione alle azioni della misura/ 214 a 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) adesione all’azione a.1 ‘Introduzione o mantenimento dell’agricoltura 

biologica ’: punti 10 

 
b) adesione all’azione a.2 ‘Introduzione o mantenimento dell’agricoltura 

integrata’: punti 1 

 
c) nel caso di adesione all’azione a.3 ‘Conservazione delle risorse 

paesaggistiche e ambientali’: 
 

c.1 UTE ricadenti nelle zone di pianura per una superficie > al 20 % (**) punti 12 

c.2 UTE ricadenti nelle zone di pianura per una % < al 20%  o nelle altre 
zone punti 9 

 
d)  nel caso di adesione all’azione a.4 ‘Incremento della sostanza organica 

nei suoli attraverso l’impiego di ammendanti compostati di qualità  
 

d.1 Uso di compost di qualità di qualsiasi provenienza 
 punti 1 

d.2 Uso di solo compost di qualità prodotto entro 70 Km di raggio 
dall’UTE di utilizzazion punti 5 

 
e) nel caso di adesione all’azione a.5 ‘Inerbimento  di seminativi e 

colture arboree nelle superfici con pendenza media superiore al 
20%’: 

punti 5 

 
• (**) si fa riferimento alla classificazione ISTAT 

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
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I punteggi di cui alle lett. II.a, II.b sono alternativi e cumulabili con i punteggi di cui alle lettere II.c, II.d e II.e nel 
limite di punti 13. 
Verifica d’ufficio da parte di ARTEA 
 
III. Territorio 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) % di UTE ricadente nelle zone: 

• SIC; 
• ZPS; 
• aree protette; 
• SIR: 

 per una superficie pari ad almeno: 

da 20% a 50%     punti 1 
> di 50% a 75%  punti 2 
> di 75%             punti 3 

 

b) % di UTE ricadente nelle Zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola (ZVN) per una superficie pari ad almeno: 

da 20% a 40%      punti 5 
> di 40% a 60%   punti 8 
> di 60% a 80% punti 10 
> di 80%            punti 12 

 
I punteggi di cui alle lett. III.a, III.b sono cumulabili nel limite di punti 14 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Verifica d’ufficio da parte di ARTEA 
 
IV. Adesione ai progetti integrati territoriali (PIT) adottati dal PLSR  
il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 

Il richiedente aderisce ad un PIT Punti 1 

 
V. Assenza finanziamenti pregressi 
il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
 
Il richiedente non ha percepito aiuti pubblici nei 5 anni precedenti la 
presentazione della domanda con riferimento al Reg. CEE 2078/92, alla 
misura 6 ‘Misure Agroambientali’ del PSR 2000/2006 e alla misura 214.a, 
“Pagamenti agroambientali” del PSR 2007/2013. 

punti 3 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
Verifica d’ufficio da parte di ARTEA 
 
VI. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) il richiedente è stato iscritto o era iscrivibile per la prima volta, 

all’elenco regionale toscano dei produttori biologici (L.r. 49/97) 
successivamente al 30 giugno dell’anno precedente la domanda di 
aiuto riferita all’azione a.1 

punti 2 

 
b) il richiedente è un concessionario del marchio “Agriqualità” ai sensi 

della l.r.25/99 o fornitore di un concessionario: punti 2 

 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto 



 

 119

Il punteggio della lettera VI.b è attribuibile solo ai richiedenti le cui UTE ricadono all’interno dei casi previsti alle 
lettere III.a, III:b. 
I punteggi delle lettere VI.a e VI.b sono alternativi tra di loro all’interno delle aree di cui al punto III. 
Il punteggio della lettera VI.a è attribuibile solo ai richiedenti che aderiscono all’azione a.1 “Introduzione o 
mantenimento dell’agricoltura biologica”. 
Il punteggio della lettera VI.b è attribuibile solo ai richiedenti che aderiscono all’azione a.2 “Introduzione o 
mantenimento dell’agricoltura integrata” ed aderiscono al sistema “Agriqualità”. 
Verifica d’ufficio da parte di ARTEA. 
 
VII. Presenza di allevamenti  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
a) UTE con presenza di UPZ condotta secondo il metodo dell’agricoltura 

biologica ai sensi del Reg. CE n.2092/91 con una consistenza media 
annuale (***)  di stalla di almeno 7 UBA o una consistenza 
dell’apiario di almeno 100 arnie: 

punti 4 

 
b) UTE con presenza di UPZ condotta secondo il metodo dell’agricoltura 

integrata ai sensi della L.r. n. 25/99 con una consistenza media 
annuale (***) di stalla di almeno 7 UBA o una consistenza dell’apiario 
di almeno 100 arnie:  

punti 3 

 
(***) la media annuale è riferita all’annualità precedente 
 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto 
I punteggi dei punti VII.a e VII.b sono alternativi. 
Verifica d’ufficio da parte di ARTEA. 
 
VIII. Preferenze in caso di parità di punteggio 
 

a. minor importo di contributo concedibile; 
b. a parità di importo: data di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 
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Misura 215 - Pagamenti per il benessere degli animali 
 
I. Tipologia aziendale  
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

Azienda a prevalente attività zootecnica punti 16 

 
II. Miglioramento genetico degli animali 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

UPZ con almeno il 50% di riproduttori maschi e femmine iscritti ai Libri 
Genealogici o ai Registri Anagrafici rispetto alle UBA totali della stessa 
UPZ.  

dal 50 all’80%: punti 8 
oltre l’80%: punti 11 

 
III. Biodiversità animale 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

UPZ con animali appartenenti a razze iscritte nel repertorio regionale delle 
risorse genetiche animali autoctone per almeno il 50% delle UBA totali 
della stessa UPZ.  

dal 50 all’80%: punti 4 
oltre l’80%: punti 7 

 
IV. Zona 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 

UTE collegata all’UPZ di riferimento con oltre il 50% della SAU in zona 
classificata montana e/o zone caratterizzate da svantaggi naturali, diverse 
dalle zone montane, ai sensi della Dir. 75/268/CEE;  

punti 3 

 
V. Allevamento biologico 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
 
UPZ condotta secondo il metodo dell’agricoltura biologica ai sensi del Reg. 
(CE) n. 2092/91;  punti 3 

 
Preferenze in caso di parità di punteggio 
 
In caso di parità di punteggio è prioritaria la domanda con numero maggiore di UBA 

 


